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igusta parola 
del Vicario di Cristo 

Domenica prossima il Papa parlerà a tutto il mondo 
Il radio-messaggio pontificio per il Congresso Eucari- 

stico di San Paolo di Minnesota 

CITTA’ DEL VATICANO, 26 sera 
Domenica prossima, 29 Giugno, festività dei Santi Apostoli 

Pietro e Paolo, alle ore 12,30, ora legale di Roma, il Semmo 
Pontefice Pio XII rivolgerà un suo radio messaggio al mondo 
intero, esponendo considerazioni interno alla Provvidenza 

Divina negli avvenimenti umani. 

La trasmissione sarà fatta 

con onde di metri 31,06 e 18,84. 

dalla Stazione Radio Vaticana 

Il Santo Padre ai Cattolici 
d' oltre 

CITTA’ DEI VATICANO, 28 
Questa sera il Santo Padre dalla 

sua. Biblioteca: privata ha lanciato 
il messaggio - radiofonico. a conclu- 
sione del Corigresso Eucaristico Na- 
zionale degli Stati Uniti tenuto in 
questi giorni a S. Paolo di Minne- 
sota. 

Nelta Biblioteca del Pontefice era- 
no presenti. il Maestro di Camera di 
S. Santità Mons. Arborio Mella di 
S. Elia, Mons, Montini sostituto Se- 
gretario di Stato, e Padre Soccursi 
Direttore della Stazione Radio del- 
la Città del Vaticano. 

Ecco una nostra. traduzione de! 
Venerabile Messaggio: 

« Venerabili fratelli e amatissimi 
figli! 

Nel ‘momento în cui facciamo ri- 
suonare la nostra voce attraverso 
grandi distese di terra e di mare 
per associarCi alla Vostra. preghie- 
rusdi adorazione e di ringraziamen- 
to, l’anima Nostra è mossa dal ri- 
cordo di quelle ‘ispirate parole del 
Profeta del nuovo. Testamento: 
« Grandi e meravigliose sono le Tue 
‘operé; 6 Signore Dio Onnipotente; 
chi non avrà. timore di Te non-mac- 
chierà il tuo nome? (Apoc.. 15, 3). 
Certamente meraviglioso è questo 

Universo suscitato dall'amore On- 
nipotente del Creatore; meravigliosi 
‘sono i suoi Elementi che permetto- 
no agli uomini, creature di Dio, di 
unire le loro famiglie per glorificar- 
lo nonostante l'apparente barriera 
del tempo e-dello spazio. Eppure di 
gran lunga più meraviglioso è quel 
prestoso pegno dell'amore supremo 
di Cristo per l’uomo che è stato il 
centro della Vostra devozione e del 
Vostro siudio durante queste ‘ulti. 
me indimenticabili. giornate. Nel 
desiderio di diventare nostri. fratel 
li.il Figlio eterno di Dio assunse 
carne e sangue umani; quella stes- 
sa carne e quello stesso sangue che 
Egli lascia a noi perchè sia il Cibo 
delle nostre anime affinchè diven- 
tiamo suoi fratelli e. se fratelli, coe- 

“ redi di Dio per mezzo di Lui. (RIP, 
IS. Joannio Chrysosti Hom. 46 n, 3 
- Misnte’Pi P. 1:59 c01. 261). 

Voi siete venuti, venerabili Fra- 
lelli, e cari Figli dal nord e dal 
sud, dall’est e dull’ovest deè vasti 
Stati Uniti, dal Canada, dal Mes-. 
sico, e dalle Isole del. Mar  Carai- 
dico. 

Il Nostro diletto Figlio, il Cardi- 
nale Arcivescovo di Filadelfia, ha 
presieduto alle Vostre riunioni in 
nome Nostro e quale Nostro Legato 
Ci ha in certo qual modo +visibil- 
mente resi presenti in mezzo a Voi. 
Voi vi siete inginocchiati 'in ferven- 
te preghiera davanti al Tabernaco- 
lo del Dio nascosto; Voi avete  al- 
zato i vostri sguardi e inchinato il 
vostro capo in adorazione dinanzi 
alla Sacra Ostia esposta ‘in prezio- 
sissimi Ostensori, Voi però sapete 
che il Pane e il Vino del Sacrificio 
della Nuova Legge non som stati 
transustanziati nel Corpo » nel 

- Sangue dì Cristo, per essere riposti 
‘în Tabernacoli 0 in Ostensori. Ogni 
«Ostia è consacrata. affinchè giunga 
al petto dell'Uomo, 

E perciò durante questi giorni 
mentre il Nostto pensiero si porta- 
va frequentemente verso le Vostre 
due città gemelle sul corso superio- 
re del Padre dei fiumi, del Padre 
Marquette ove avemmo un giorno il 
piacere di visitare il Nostro vene- 
rabile. fratello, il Vostro amato Ar- 
civescovo, Ci parve di vedere come 
in una visione migliaia e migliaia, 
decine di migliaia’ di Nostri cari 
Figli nell'atto di ricevere reverente. 
mente e ferventemente, dalle mani 
consacrate dei Sacerdoti, il Corpo e 
il Sangue del loro Signore e Mae- 

| Sto, loro Dio e Redentore, 
Le Nazioni del mondo .sono costì; 

non v'è popolo d'Europa che non 
abbia fra Voi dei Figli del suo san- 
gue. Asia, Africa, Australia, sono 
costi; e noi vediamo i Nostri cari 
figli negri e i nostri carj indiani tut- 
ti partecipanti dell'unica vittima 
del Golgota, tulti uniti con Dio Pa- 
dre attraverso Cristo Gesù. che poi 
rimane in loro, con il suo Santo 
Spirito. 0h Sacramento di tenero 
amore! Oh segno di unità! Oh vin- 
colo di carità! esclamava S_ Agosti 
no, (In Joanniem Evang. Tr. 26 C. 6 
N: 100005" 

Elo zelante Apostolo dei Gentili 
al cui nome glorioso la vostra città 
si intitola da cento anni, ci ha in- 

|! segnato la verità divinamente «in- 
| spvrata di queste parole: . -« Poichè 

registrati sono assai notevoli. 

formazioni, corazzate, jrcws'ti. aerei 

3a finlandese, 

no in fiamme e ridotti in un cumulò 

un pane solo, un solo corpo siamo 
noi molti, quanti di quel solo pane 
partecipiamo! ». (I Cor. X 17). 

« Che cosa è il pane?» domanda 
S. Giovanni Crisostomo, Il corpo Ji 
Cristo, E, che cosa divengono colo 
ro che ne partecipano? Il Corpo -di 
Cristo; non molti corpi, ma un cor- 
po solo, Non vi è un corpo per te 
e un altro per nutrire il tuo vicino, 
ma lo stesso per tutti, (In Epist, L. 
ad Cor, Hom, 24 N. 2 Migne p. g. 
t.:61 Col, 200). 

Sì, il Sacramento dei nostri alta- 
ri è una.fonte di umione che tra- 
scende tutte ‘le contingenze della 
storia, tutte le caratteristiche ‘e le 
particolarità che hanno diviso la 
nostra famiglia umana in gruppi 
differenti, Esso riconsacra, eleva, 
santifica quell’unione che la nostra 

universalmente 
mano, 

Esso purifica quell'amore che 0- 
gni cuore umano deve nutrire per 
lutti i suoì simili, Quell’amore che 
stimola il nostro zelo a sostenere i 
diritti spirituali e morali dei nostri 
simili. Esso approfondisce quell’a- 
more e lo stabilizza in tal modo che 
nessuna scuola fiorente possa farlo 
affievolire e morire. 

«Da questo. conosceranno ‘ tutti 
che siete miei discepoli se avrete 
amore l’uno per l’altro » (Jo. XIII, 
35). E se attraverso la S. Comunio- 
ne noi diveniamo una sola cosa con 
Cristo, come possiamo mancare: di 
amare tuiti gli. uomini per il ‘cui 
amore Cristo. morì sulla Croce? 

E’ S. Agostino che ha espresso 
questa, sublime. e tremenda’ verità 
così forbitamente allorchè scrive 
del Santissimo Sacramento. 

«Se. Voi avete ricevuto. degna- 
mente Voi siete quello che avete ri. 
cevuto »..S. Tommaso dopo di lui 
ci dice che noì siamo trasformati 
in Cristo, E, venerabili Fratelli e 
beneamati figli, è una Vittima che 
noi abbiamo ricevuto, è in una Vit- 
lima che ci siamo cambiati. 

Voi mì domanderete quali elemen- 
ti di immolazione si dvono trovare 
nelle Vostre vite. Ed è stato vera- 
mente opportuno che proponeste co- 
me soggetto di discussione, nella se- 
zione giovanile del Vostro Congres- 
so, « Il Sacrificio di Cristo e l’im- 
portanza del Sacrificio personale ». 
Il Sacrificio, e specialmente il sà- 
crificio di se stesso, è un elemento 
essenziale nella vita di una vittima. 

condiviso - procla- 

comune natura e i Inostro destino (La trasmissione continua) 

Si del 

Un Corpo di sffedizione italia 
parteciperà alla guerra antibolscevica 
Il Duce passa in rassegna una Divisione motorizzata in partenza 

davanti 
Stamane, in una città della 

Valle del Po,il Duce ha passato 
in rassegna la Prima Divisione 
Motorizzata del Corpo di spedi- 
zione prescelto per essere invia- 
to sul fronte russo, 
Accompagnayvano il. Duce, .il 

Generale Ugo: Cavallero, Capo 
di Stato Maggiore Generale, il 
Capo della missione. militare 
germanica a (Roma, Generale 
Von Rintelen,.il Capo di Stato 
Maggiore deila R. Aeronautica, 

Gererale Pricolo, Era presente 
anche il Segretario del Partito 

venuto appositamente da Roma. 

Il Duce, giunto in volo, si è 
recato sul luogo dove erano adu- 

nate le truppa le quali si sono 

presentate in maniera superba 
al completo di effettivi, di armi 
e di mezzi, Le truppe hanno. 
quindi sfilato ‘dinnanzi al Duce 
in modo impeccabile. 

Al termine della sfilata il Du» 

© tp 

got ci ope BITTO È une 

x Î i fi. pi Armata sovie 
duramente battuta 

nei primi giorni di lotta 

ca 

BERLINO, 26 sera 
Le operazioni sul. fronie orientate 

continuano. con: ritmo ‘soddisfacente, 
Non è dato ancora indicare con pre- 

cisione i risullati positivi fin qui con- 
seguiti; ma è certo che î successi già 

Ad essi hanno contribuito, oltre le 

del generale Goering, al quale è statà conferita proprio oggi 1a « Gran Croce con:catena » dell’Urdine della indipen- 

Convogli ferroviari 
bersagliati dagli aerei 

Oltre ad obiettivi militari e. a .fab- 
briche, l'Arma aerea tedesca ha «ol 
pilo, nel corso delle sue operazioni 
contro i’Unione Sovielica anche vi: 
merosi, trasporti e nodi ferroviari: Una formazione da combattimento ha violentemente bombardato il 24 giugnò 
sei |unghi treni che trasportavano nel 
Sud-Est dell’Unione importanti’ quan: 
lità di materiale vellico, Una staz:o: 
ne è pure stata incendiata. pricing 

A volo radente gli apparecchi tede- 
schi hanno poi attaccato tre convogià 

sotto pressione. Le bombe caddero. sui 
trenj carichi di mezzi bellici con un 
fragore spaventoso. Centindia di sol- 
dati sovielici cercarono scampo fuy- 
gendo nella foresta Un successivo ut- 
lacco bersaglio. ancora gli stessi. treni; 
così che vennero distrutti locomotive, 
vagoni e binari, Pesantissimi vagoni 
merci andarono completamente  di- 
strutti. L’opera di distruzione compimu- 
ta dagli aerei tedeschi in quel luono| 
fu tale che la stazione e gli impianti 
ferroviari ber larghissimo tratto era- 

di macerie Ancora molto lontano, du: 
rante il viaggio di ritorno alle basi di 
partenza »,gli equipaggi potevano c8- 
servare il bagliore degli incendi. 

Duri colpì all'aviazione rossa 
Per. quanto riflette le operazioni 

compiute nelle ultime ore si.apprende 
che l’arma aerea del Reich ha effet- 
luato numerosi attacchi contro aero: 
dromi nell'interno del territorio ne- 
mico, distruggendo nuovamente molti 
apparecchi al suolo ‘ed abbattendone 
altrì.in duelli aerei, > ù 

Aerej . tedeschi. da combattimento 
hanno bombardato nella stessa; gior- 
natu dì teri e nel corso di questa not- 
te impianti ferroviari. Colonne moto: 
riszute, come pure. ammassamenti di 
carri armati e ‘depositì di carburante 
sono stati centrati in pieno dalle ‘bom: 
be, Si sono pure verificate ‘gravi di 
struzioni în stazioni, in depositi di ap- 
provvigionamenti, . in magazzini: Wi 
merci varie, che sono stati incendiuti. 
Anche trenj merci. sono stati. efficace- 
mente raggiunti dalle bombe tanciute 
dagli aerei tedeschi. L'aviazione del 
Reich ha pure portato efficacissimi at- 
tacchi contro postazioni: dî artiglieria 
contraciea e contro altre postazioni di 

ferroviari che avevano la locomotiva) 

artiglieria, nonostante la violenta rea- 
zione da essa effettuata, ) 4 

La sistematica opera di distruzynne 
effettuata dall'aviazione tedesca, sia 
contro l'arma aerea sovietica come 
contro le colonne dei soldati. russi in 
marcia, produce metodicamente i suoi 
sensibili effetti tanto nell'attività belli 
ca aerea come nei combattimenti. ter- 
restri, infliggendo» durissimi: colpì alla. 
resistenza opposta dall’arma sovietica. 

tira 4 A à "è 

I russi si sfogano.— 
"contro la Finlandia 

-Notizie da Helsinki dicono che, du- 
rante la ‘seduta déla Dieta finlandese 
il Presidente’ del Consiglio, Raugell, 
ha fatto un'ampia relazione degli (E 
venimenti consiatando che dal matti. 
nò di mercoledì 25 corr, la Finlandia 
è ‘stata oggetto di ripetute aggressio- 
nî da parte dell'U.R.S.S. Per tale fatto 
‘— ha dichiarato il Presidente del Con- 
siglio la Finlandia è costretta ad as- 
sumere «un atteggiamento difensivo 
‘con tutti i mezzi che sono a sua ci 
sposizione. La Dieta: ha' confermato, 
con unanime voto, la sua fiducia nel 
Governo. 

A proposito degli ‘attacchi aerei su- 
biti dalla ‘Finlandia sj apprendono da 
fonte competente, ‘questi particolari. 
‘Mercoledì mattina alle ore 7.15 quattro 
apparecchi russj hanno bombardato il 
golfo Pyterlanti, senza peraltro pro- 
vocare ‘danni, Alle 10,50, invltre, Kotha 
è stata ‘fatta’ segno all'attacco di bora. 
bardierj nemici che hanno provocato 
incendì. Il bombardamento è stato ri- 
‘petuto nel pomeriggio coù 12 apparce- 
chi che hanno causato gravissimi dan- 
‘ni. î 

‘Alle 8, în prossimità di Poorvo, sono 

state lanciate alcune bombe, Contern- 
poraneamenie Sorsby e Loviisa sono 
‘stale bombardate ed una bomba in- 
cendiaria è caduta anche su'un oòspe- 
dale. L'incendio ha però potuto essere 
immediatamente domato. 
‘All’elenco delle città finlandesi ag- 

gredite dall’aviazione. ‘sovtetica biso- 
gna aggiungere ‘Joensun,. Rovaniemi, 
Mikkeli, Kemijervi, Joroîsta e Nokia. 

In tutto, le bombe: bolsceviche hannò 

causato dannì alle abitazioni civili ed 
uccîsò e ferito numerosi cittadini, An- 
‘che l'elenco dei. bombardieri russi ab- 
battuti è aumentato e fino ad ora s0- 
noi, Uno, a Joensun, è siato cattura: 
to mentre, colpito dalla difesa-antide- 
rea atterrava în un campo, L’equipag- 
gîo è stato fatto prigioniero. 
Stamane, ad Helsinki, si ‘è registra: 

to îl quinto AUarme aereo, 

|. Verso Leopoli 
Si ha da Bucarest che le truppe te- 

desche marcianti in direzione di Leo- 
poli hanno. compiuto grandi passi in 
avanti, 
: Quando cadrà questo centro . della 
resistenza russa le forze sovietiche sa- 
ranno costrette a ritirarsi rapidamente 
dalla Bucovina e dalla Bessarabia ver 
non venire. accerchiate, 

|rapidi -spostamentj dei reparti ‘moto- 

me pagine alle notizie dal fronte rus- 

[va diventando un.vasto campo bellico 

\truppe. sovietiche non hanno potuto 

Iposizioni di confine. ha avuto luogo 

I giornali mettono în rilievo quanto 
scrive il quotidiano di Stoccolma Al- 
tonbladet, secondo il quale. l'Unione 
sovietica sì trova chiusa senza possi. 
bilità di ricevere aiuti militari da nes- 
suna parte. :Il patto di assistenza re-| 
ciproca concluso con lInghilterra è 
quindi privo di ogni valore e sostan- 
2a, Il giornale fa rilevare che il cam- 
po immenso della battaglia in terri. 

torio sovietico: è quanto mai adatto ai: 

rizzati germanici, mentre l'armata: ròs- 
sa è difficilmente manovrabile anche 
sul suo stesso territorio. i 
Da Sofia si apprende che ‘anche i 

giornali bulgari dedicano le’ lorò pri. 

so; annunciando. gravi perdite dell’a- 
viazione sovietica. e parlando di ‘con- 
tinue defezioni dell'esercito russo, I.s- 

si accennano: A grandi: discordie che 
sarebbero scoppiate fra dirigenti mo- 
scovîti.. « II Mar nero — scrivono — 

aero-navale ». 

I risultati già raggiunti 
I giornali riproducono da-fonte ben, 

informata. uno speccli'o riassuntivo 
del corso;delle operazioni germaniché 
contro l’armata sovietica che si com- 
pone dei seguenti cinque punti: 

1)La. tattica della sorpresa dell'av- 
versario è riuscita su tutto èl fronte, 
g)L'armata sovèetica è: stata battuta 

gravemente nei :paimi» giorni.  Malgra- 
do.la parziale violenta resistenza. le 

arrestare î movimenti dei tedeschi. Su 
tutto, il fronte lo sfondamento delle 

ovunque con. successo conducendo @ 
puntate straordinariamente efficaci € 
profonde. 

3) L'arma aerea germanica ha iîn- 
flitto fin dall'inizio le più gravi scon- 
fitte all'arma aerea;:sovietica conqui- 
stando. la superiorità aerea su tutto îl 
fronte che sì estende in linea d'aria 
Su circa 2500 km, 

4) Dopo che la Finlandia si è vista 
costretta in seguito agli attacchi sovie- 
tici a provvedere alla pronria ‘difesa 
‘contro l'arma bolscevica, la battaglia 
sì è iniziata con successo anche sul 
fronte finlandese. i: 

5) Le perdite subite fino ad ora da 
parte tedesca sono straordinariamente 
lievi il che documenta che l'armata 
rossa non si è dimostrata în nessun 
poslo nemmeno  approssimativamente 
all'altezza delle truppe germaniche. 
Già i- risultati raggiunti. nei. primi 
giorni hanno portato a straordinari 
successi iniziali che hanno grande im- 
portanza per l'ulteriore sviluppo délla 
campagna e potranno essere anzi de- 
cisivi. ; 

La nota riprodotta dai giornali rile. 
va \inolwe che in questa campagna 
combatteno dalle due parti della: trin- 
cea eserciti di milioni di uomini, cir- 
costanze questa che anche in confron- 
to cun ls guerra mondiale non sì è 
mai verificata nella storia, 

neano grandi successi dell’ 
PRIMAT La sfilata delle truppe 

al Duce 
ce ha elogiato vivamente il co- 

mandante la Divisione, 
Quindi è passato a visitare un 

gruppo di soldati feriti e di pa- 
renti di caduti riuniti in un pal. 

co ‘speciale, - 
Il Duce. ha poscia percorso a 

piedi lo schieramento compatto. 

è di. Camicie Nere, salutato con 
cvazioni entusiastiche dalla fol- 
la che gremiva le strade e le fi- 

nestre delle case tutte imbandie- 
rate. Ha raggiunto quindi il 
campo di aviazione da dove è 
partito in volo pilotando il suo 
apparecchio di guerra, 
Peche cre dopo ha visitato 

due Ospedali militari territoria- 
li soffermandosi tra i feriti e.gli 
ammalati e al termina della vi- 
sita ha elogiato i direttori Co- 
lennelli. medici Arcangelo Laz. 
zari e Umberto Comelli, unita» 
mente ai loro collaboratori, 

I soldati ricoverati negli ospe- - 
dali hanno salutato il Duce con 
grandi acelamazioni. (Stefani). 

no successi di grandi pronorzioni. 
Mentre delie unità della marina da 
guerra partecipano aila lotta contro 
l'Unione Sovietica la battaglia con- 
tro la Gran Bretagna viene conti- 
nuata con successo, 4 
Nell’Atlantico settentrionale sulle ti- 

nee di traffico verso l'isola briannica, 
sommergibili attaccavano. alcuni con- 
vogli scortati da un gran numero di 
cacciatorpediniere. Altri attacchi si ri- 
volgevano contro piroscafi isolati: Le 
perdite der nemico ammontano nd ot- 
to navi mercantili di complessive 48 
mila tonnellate. L'incrociatore pesante 
Admiral Scheer al comando del .capi- 
tano di vascello Kranke è rientrato 
în una basa. tedesca dopo una lunga 
impresa nell'Atlantico settentrionale e 
meridionale. Esso’ ha come preceden- 
temente -reso noto;.affondato 159 mila 
tonnellate di naviglio mercantile. ne- 
mico .fra :cui un intero convoglio di 
86 mila. tonnellate. L'incrociatore  au- 
siliario Pinguin addetto a disturbare 
il commercio. nemico nelle acque lon- 
tane è andato perduto nell’Oceano In- 

diano in-un duello can l'incrociatore 
Cornwall. riolto superiore di forze. Il 
comandante e la maggior parte del- 
l'equipaggio hanno . trovato gloriosa 
morte. în combattimenio.. Una. parte 
dell'equipaggio veniva fatta prigio- 
niera. 

L’incrociatore Cornwall risulta dan- 
neggiato. In azioni durante vari mesì 

mando del capitano di vascello Kruc- 
der incrociando. nell'Atlantico e néel- 
l'Oceano Indiann aveva colato a picco 
Oltre, 140 mila tonnellate di naviglio 
mercantile nemico € catturatovun gran 
numero di navi mercantili con carichi 
di grande valore che nel frattempo 
hanno raggiunto le basi tedesche. }.c 

imprese di questo glorioso incrociatore 
hanno causato la perdita di circa 20 
mila tonnellate di naviglio mercantile 
nemico,- Nella lotta. contro il traffico 

britannico l'arma acrea germanica ùt- 
fondava presso le coste orientali un 
piroscafo di 1500 tonnellate e colpiva 

con bombe un alito grande trasporto. 

questo. incrociatore ausiliario al. 10-{ 

offensiva tedesca 
$ 

‘Tre momenti: di pausa — di rifles- 
sione ‘— in margine! agli avvenimenti 
odierni, 

Il primo è dedicato ad un  prean- 
nunéio ‘che tocca il cuore dei cattolici 

di tutto il mondo. Domenica il: Vica- 

rio di Cristo parlerà per .radio ai po- 
poli di ‘tutto l’Orbe. Questa volta — 
contro il solito, oseremmo dire — è 
precisato il tema dell’augusto messag- 

gio. Pio XII rivolgerà ‘il suo ammae- 
stramento a tutti gli uomini di buona 
volontà sula Provvidenza divina negli 

avvenimenti umani. - 

Che cosa dirà il Papa? Ogni animo 
fedele interroga se stesso. Dalla voce 
del Pontefice» non può dilatarsi che il 
verbo della Verità, della Vita, della 
Carità. La -Verità, la Vita, la Carità 
che non subiscono i limiti dell’orizzon- 
te terreno e che risuonano anche nel- 
l’odierno messaggio ai Cattolici di va- 
rie nazionalità riuniti oltre Oceano a 
S. Paolo di Minnesota. 

Quante storture da raddrizzare, 

quante idee accomodanti da corregge 
re, quante miopie da illuminare anche 
su questo. argomento! 

Ma perchè approfondire le doman: 

sle,«mentre. il dovere unico e comune 
a titti altro, non è che quello di ar 
tendere con reverenza filiale la parole 
cel Padre? 

Se un:richiamo solo fosse consen- 
tito, vorremmo ricordare quello che 
Pio XII — quand’era ancora il Cardi- 
nale Eugenio: Pacelli — con presaga 
visione del. futuro, ‘rivolgeva ‘da un 
pulpito famoso ad un uditorio d’ecce- 
zione. 

Citando il Discorso sulla storia uni- 
versale di Bossuet, egli diceva: « Ri- 

cordatevi che questo lungo contatena- 
mento idi cause particolari, che costru 

scono ‘e distruggono gli Imperi, dipen- 
de dai segreti disegni della Provviden- 
za, Iddio tiene, nel più alto dei cieli, 

le redini di tutti i regni; egli ha tutti 
i cuori ‘nelle sue mani, talvolta frena 

le passioni; talvolta egli rallenta loro 
la briglia e in tal modo governa tutto 
il genere: umano... E. così che Dio re- 

gna su tutti i popoli. Non parliamo 
più nè di caso nè di fortuna; o parlia- 
mone' solo come di un nome col quale 
nascondiamo la nostra ignoranza ». 

Ma un altro punto va rilevato: la 
scelta del giorno nel quale il Papa ri- 
volgerà ‘i suoi accenti all’Urbe e ‘al- 
l’Orbe. 

E’ la festa di S. Pietro, E’ la festa, 
cioè, del Papa. La festa del Soglio A- 
postolico che in due millenni di vita 

e di storia, nel turbine dei quali sono 

scomparse cento e cento dinastie, non 
ha mai conosciuto tramonto. Perchè la 
sua missione non: ha confini, 

Il Duce ha passato in rassegna, in 
una città della valle ‘del Po — dove; 
con la benedizione di Dio, matura più 
abbondantemente il grano che delude 
rà ancora una volta i disegni e î calcoli 
delle Potenze nemiche — la prima Di- 
visione motorizzata del «Corpo di 
spedizione prescelto per essere inviato 
sul fronte tusso ». 

La partecipazione diretta dell’Italia 

BOLLETTINO N. 386 
N11 ‘Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 

.. Nella notte sul 26 sono stati bombardati gli aeroporti di 
‘Malta, In'combattimenti aerei nel cielo dell’isola tra la nostra 
caccia e quella avversaria sono stati abbattuti due aerei inglesi. 
‘Nostri velivoli da caccia hanno intercettato nel 

| Centrale una formazione di bombardieri nemici: un « Ble- 
nheim» è stato abbattuto. Nell’Africa Settentrionale, velivoli 
italiani e tedeschi hanno attaccato navi nemiche in naviga 
zione a nord di Marsa Luch (est dî Tobruk). 

. Velivoli britannici hanno bombardato Bengasi. 
Nell’Africa Orientale il nemico ha tentato due attacchi in 

forze contro il nostro presidio di Debra Tabor: è stato pronta- 
mente respinto, Nella regione occidentale del Galla e Sidamo. 
nostri riusciti contrattacchi hanno costretto l'avversario a ral- 
lentare la sua pressione, (Stefani). 

Mediterranso 

alla guerra antibolscevica — bisogna 
pur: dirlo — non ha sorpreso alcuno. 

Non ha sorpreso alcuno perchè -la 
opposizione alle perversioni antimorali 
e antiumane del comunismo leninista 
e staliniano è nel sangue degli italiani. 

Non ha sorpreso alcuno perchè, non 
è stile dell’Italia prender partito a pa- 
role. e restare inerte con i fatti, affac- 
ciando gli occhi alla finestra per se- 
guire l'evolversi degli eventi, al sicuro 
da ogni sempre possibile ferita, 

Non ha sorpreso ‘alcuno, fra noi, 
perchè proprio all'alba del processo u- 
nificatore della. nostra. compagine na- 
zionale, il primo mucleo italiano non 

ebbe timore di misurarsi — certo in 
ben aitre circostanze, e con ben altri 
moveni, e in ben minore misura — 

contro il «colosso» moscovita. 
Chi non ripensa ai bersaglieri di La- 

marmora nella spedizione, di Crimea? |. 
Ieri ed oggi — al di là di ogni diver- 
sità — rimane fisso un punto di ana- 

logia. 
Il sogno russo di sboccare nel Me- 

diterraneo è ‘antico quanto è vecchia 
la storia del Paese degli Zar e dei So- 
vitti. 

E fin da un secolo ‘addietro, quando 
appunto un'armata piemontese combat- 
teva' contro i ‘russi, era di moda citar 
un monito napoleonico: 

« Quando la Russia minaccerà Co- 
stantinopoli, bisognerà suonare campa- 

na a martello in tutti i villaggi d'Ew- 
ropa ». 

La Russia minaccia, minacciava Co- 
stantinopoli? 

Rileggiamo un brano dell’ultimo 
proclama del Fuehrer. E” istruttivo: 

«Quarta domanda: La Russia so- 
vietica ha bisogno assolutamente di un 

libero passaggio attraverso i Dardanelli © 
ed esige, anche per la sua sicurezza, la 

occupazione di ‘alcune basi importanti 

nei iterdanelli e nel Bosforo. La Ger- 
mania sarebbe disposta o meno ad ac 
cettare questa sua richiesta? 

« Mia risposta: La Germania è pron- 
ta a dare in ogni momento il consenso 

per una revisione dello statuto in fa- 

vore degli Stati del Mar Nero. La Ger- 
mania non. è disposta a dare la sua ade- 
sione ad una presa di possesso, da par- 

te della Russia, di punti d'appoggio 

negli Stretti ». 

% 

Sembra veramente che rintocchi di © 
campane a martello sorvolino l'Europa 

da un estremo all’altro dei quattro pun- 
ti cardinali. E’ forse la prima volta da 
molti lustri che un « fronte unico » 
compatto — spirituale — ha preso con- 
sistenza nel nostro Continente. Questa 
unità di sentimenti davanti alla lotta 
antibolscevica prorompe da una fonda | 
mentale comunità di tradizioni e di © 
aspirazioni dei popoli europei. i 

Molti superficiali hanno osato ed o- 
sano talvolta formulare interrogativi di 
irrisione sulla capacità del cattolicesi- 
mo di imprimere il proprio carattere 
in questa tormentata umanità... miliar- 
daria di contraddizioni nei suoî atteg- 
giamenti davanti al dramma di com 
porre in equilibrio e in armonia le esi 
genze dell'ideale e le prepotenze del 
reale, 

Ora, nonostante tutte le apparenze 
in contrario il Cattolicesimo, dove pas: 
sa, lascia le sue traccie indelebili, Dalla 
santità alla nostalgia, dalla edificazione 
al rimorso. 

Oggi l'Europa è compatta nella lot- 
ta contro la Russia, perchè. la 0 
ha preteso di costruire, in odio alla 
Città di Dio, una mostruosa Città sen: 
za Dio, è ; 

Questo è quanto importa rilevare. 
Ed importa rilevare che. nella lotta | 
contro il satanismo sovietico l’Italia — 
non a caso — ha assunto un ruolo 
non occultabilmente primario. 

E' nobile che lo ricordi anche la 
stampa tedesca, attraverso un portavoce | 
autorevole il quale scrive e che il nostro. 
Paese per opera di Mussolini « può a 
buon diritto rivendicare una indiscus: 
sa priorità nella lotta contro il bolsce 
vismo, lotta alla quale è sempre rima-. 
sto fedele ». 

Egidio Cabianca 
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L’estate riveste le cime. dei. mon- 
ti con la dovizia di mille fiori, 

Campanelline ridenti e danzan- 
ti, calici colmi di rugiada, stelle, 
grappoli, concinni, bacche; tutta 
una famiglia luminosa fresca co- 
me occhi e labbra di bambini, dis- 
seminata fra l’alta erba dei pasco- 
li e lungo le frananti solitudini, 
vive del proprio olezzo sotto l’ar- 
dore del sole e il cristallino river- 
bero dei ghiacciai, 
Anche i roccioni del Cengio fio- 

riscono ed attirano, come farfalle, 
le anime che non sanno dimenti- 
care. 

Il trenino percorre la Val d’Asti- 
co, risalendo la sponda sinistra 
del torrente dalle acque cilestrine; 
non tocca il greto vasto e bianco 
di sassi, ma s’insinua fra colline 
tutte boschi di castagni e di quer- 
ce, entrando in fretta nelle brevi 
gallerie sgocciolanti di umidore, u- 
scendone con un fischio allegro 
che echeggia nelle valli solitarie. 

| A Rocchette, sonora di lanifici, 
il trenino volge a destra cavalcan- 
do l’altissimo viadotto sulla gola 
in cui verdeggia l’acqua dell’Asti- 
co e, giunto alla silenziosa stazion- 
cina di Cogollo del Cengio; si ar? 
resta per innestare la ruota dentata 
della sua locomotiva nella terza ro- 
taia ad ingranaggio che lo aruta 
ad arrampicarsi fino all’orlo del- 
l’Altipiano d’Asiago. 
Mordendo adagio l’erto fianco 

della montagna, fra un abisso lu- 
minoso e sempre più profondo di 
campi e di paesi, da un lato, e le 
imminenti rupi del Paù, dall’altro 
lato, il trenino in poco più di una 
ora supera la sua faticosa salita. 
Alle sponde del lungo e sottile ter- 
rapieno, segnato dalle tre nere ro- 
taie, si affaccia un tremolio di 
margherite, di avene selvatiche, di 
quercioli. Intorno è un continuo 
apparire, scavalcarsi, discendere 
di cime pietrose che a poco a poco 

« si abbassano fino a diventare gob- 

è 

be e displuvi di oscuri burroni. 
|. Qualche capretta sporge il muso 
fra i cespugli, a spiare impaurita 
la grande cosa nera che vien su an- 
simando e fumando; poi fugge, 
rincorsa da un ragazzetto armato 
di vincastro che sparisce con lei 
fra le rupi. 
Ed ecco apparire lassù il torrio- 

ne accigliato del Cengio. Non ha 
creste, ma la sua larga fronte a 
millequattrocento metri di altezza 
è coronata da una merlatura - di 
roccioni rossastri, giganti. 

Grige ondate di nebbia velano 
ora l'imbocco della stretta selvosa 
Val Canaglia. Le fronde sferzano 
le pareti del trenino che sale quasi 
a passo d’uomo. Intorno scorgia- 
mo strani ammassi di rupi sgreto- 
late, bocche di caverné, avanzi di 
ridotte, muri diroccati di bàite, a- 
beti, stroncati e ancora morti che, 
venticinque anni fa, soffrivano la 
infernale bufera di fuoco per cui 
le foreste intorno, dal monte Le- 
merle al Magnaboschi, ardevano 
come torcie. I viaggiatori, affac- 
ciati tutti ai finestrini, guardano 
muti e pensosi; molti, certamente, 
ricordano. 

E si arriva alla conca di Cam- 
piello dove una stazioncina dai tet- 
ti di ardesia ci attende, estatica 
nel sole e nel profumo dei pini in 
fiore. 

Scendiamo dal treno e ci avvia- 
mo per una bella camionabile che, 
girando da est ad ovest la groppa 
del Cengio, ci condurrà alla super- 
ba balconata di rupi che si chiama 
«Il salto del granatiere», 

Sono con noi due ex combatten- 
ti coi loro figli equipaggiati da al- 
‘pinisti e gelosi pottatori e custodi 
dei ben forniti sacchi da monta- 
gna. Ritornano a salutare i luoghi 
‘dove incontrarono il valore e la 
gloria. 

Il più anziano, un lombardo, fi- 
gura barbuta e massiccia di arti- 
gliere, esclama, dando un’affet- 
tuosa manata sulla spalla del fi- 
glio giovinetto: Ì 

«Pare impossibile che un quarto 
di secolo sia trascorso così in fret- 
ta! Mentre noi, tornati dalla guer- 
ra alle nostre case, badavamo ai 

nuovi traffici e alle nuove sistema- 
zioni politiche qui l’erba cresceva 
sui dorsi bruciati, i boschi si rin- 
foltivano, le valanghe franavano 
‘cercando di seppellire sempre più 
le testimonianze del nostro marti- 

«rio... Ma basta venire quassù. re- 
spirare quest’aria, mirare i profili. 

immoti di queste montagne, ascol- 
| tare l’eco dei sassi che cadono e il 

— lagno del vento lungo le crode, 
per tornare come eravamo 

lustri fa». 
Il compagno si tira sugli occhi 

il feltro grigio ornato d’una lunga 
penna nera e non risponde. 

Il più giovane dei ragazzi chie- 

de: 
— «Babbo, ci racconti ora tutto 

quello che hai visto?». 
— «Tutto quello che hò visto? 

Non basterebbe un volume di mil- 
le pagine. Ma, per far più corta la 
strada, vi dirò qualche cosa. Voi 
ricordate che nel maggio 1916 gli 
austriaci erano giunti a quest’orlo 

cinque 

| che sovrasta la profonda Val d’A- 

__TOTATE OUL CENGIO 
stico ed apre la via alla. pianura 
vicentina. Noi della Brigata Gra- 
natieri di Sardegna eravamo allo- 
ra a riposo nel Friuli. Fummo fat- 
ti accorrere qui, e ci fu assegnata 
la difesa di tutto questo fronte 
dal Cengio a Treschè-Conca e 
Cesuna. Benchè fitto di boschi, 
esso mancava assolutamente di 
trincee e di reticolati. Non aveva. 
mo nè materiale nè arnesi per ap- 
prestare un conveniente riparo, i- 
noltre, l’appoggio di scarse ed an- 
tiquate artiglierie ci veniva a poco 
a poco mancando. La lotta più a- 
spra cominciò il ventotto maggio; 
ma la crisi avvenne nei primi gior- 
ni di giugno, 
Vedete lassù quell’ago bianco di 

campanile dietro la pinete? E’ Ce- 
suna. Nel pomeriggio del trenta 
maggio grossi reparti nemici rup- 
pero lassù le nostre difese e scese- 
ro come una valanga per la Val 
Canaglia, mirando. risoluti alla 
pianura. Li precedeva un tremen- 
do fuoco di sbarramefito mobile. 
Ormai la nostra Brigata era ridot- 
ta a due sole compagnie scarse di 
ufficiali. Il nostro generale Pen- 
nella, «il duce dei granatieri», cin- 
gendo la giberna e il moschetto, le 
atringa brevemente e si mette alla 
loro testa. L’esigua falange attra- 
versa la stretta valle, e, non senza 
perdite, arriva appena in tempo ad 
occupare una rudimentale linea di 
trincee, mentre tra il fumo e il 
fuoco spuntano urlando le colon- 
ne nemiche. 

Noi, che non abbiamo nemme- 
no una mitragliatrice, vedendo il 
nostro generale che in piedi spara 
serenamente, ci sentiamo leoni. La 
nostra fucileria è insufficiente a 
falciare i folti gruppi nemici, le 
canne arroventate ci scottano nel- 
le mani, ma le nostre grida di 
«fuoco, fuoco!» sovrastano il fra- 
gore delle detonazioni. Poco dopo 
l'avversario, preso da sgomento, 
retrocede in disordine...». 

L’ex granatiere si ferma ansante 
in mezzo alla strada, asciugartdosi 
la fronte. Noi, commossi, lo cir- 
condiamo in silenzio. Dal profon- 
do della pineta echeggia il canto 
flautato d’una capinera. Per gli al- 
ti pascoli suonano le campanelle 
d’un armento. 
Riprendiamo il cammino, che or- 

mai ci avvicina alla mèta, 
«J.due. ex.commilitoni riallaccia- 

no intanto la conversazione inter- 
rotta. Narrano come il tre giugno 
i fatti assurgessero a leggenda. 

Ricordano il. sottotenente Nisco 
che cadde crivellato. di colpi; ma 
non si arrese; ricordano i fratelli 
sottotenenti Carlo e Giani Stupa- 
rich, entrambi medaglie d’oro; e 
il meraviglioso portaordini Sa- 
moggia, umile figlio del popolo, 
che da giorni e giorni camminava 
incolume sotto il fuoco e, trovan- 
dosi in prima linea mentre la dife- 
sa stava per essere travolta, corse 

di sua iniziativa a cercare rinforzi. 
Non trovandone, e sempre senza 
ordini, ritornò. alla linea cammi- 
nando sotto un uragano di proiet- 
tili; ma nel giungere presso un uf- 
ficiale veniva colpito a motte e, 
fra gli spasimi, gridava: «Tenen- 
te, i rinforzi arriveranno. Resista 
fino alla morte!», 

Le chiome dei pini, agitate dal 
vento della valle, fluttuano, lag- 
giù, come percorse da un brivido 
di eroiche memorie. 

. E si giunge alla gigantesca bal- 
conata che, da mille metri, stra- 
piomba sulla gola dell’Astico or- 
mai oscurata dall’ombra delle im- 
minenti montagne le cui vette 
splendono di nevai sotto l’obliqua 
luce del meriggio. Il. lombardo, 
ritto sul ciglione dell’abisso, si 
sporge a guardare giù, quasi so- 
speso in un suo irrefrenabile desi- 
derio di volo. Forse rivede 1 corpi 
dei compagni che, in un ultimo di- 
sperato sforzo di difesa, avvitic- 
chiati ai nemici, in quel tragico 
tre giugno, piombavano nel vuo- 
to? .Era il battaglione del capitano 
Morozzo della Rocca che da più 
giorni resisteva su quella croda, 
con dietro alle spalle il precipizio, 
senz'acqua, senza viveri, senza in 
nizioni. A sera, tutto lassù era di- 
strutto e solo pochi uomini pesti e 
insanguinati erano tratti in prigio- 
nia. 
Il superstite siede su uno scheg- 

gione col capo fra le mani, ad a- 
scoltare il silenzio. Tutti noi ci 
guardiamo intorno. 

Ci sembra ora che dai lidi me- 
diterranei e dalle sabbie africane 
l’eco ‘della guerra odierna atrivi 
quassù come un fluido vivo, fa- 
cendo fremere le rocce ancora 
percorse da qualche reticolato su 
cui la ruggine mette grumi san- 
guigni. 

E’ rinata l’ erba. sulle gloriose 
sassaie. Profumano i timi sui cal- 
vari ancora squarciati dai grossi 
calibri; dai freddi burroni salgono 
lunghe teorie di nebbie che volano 
con ali e strascichi di angeli bian- 
chi. Ma il silenzio di quelle vette 
ha il profumo della nostra giovi- 
nezza migliore. 

Romana Rompato 

L'arrivo a Roma di ina Missione 
della Polizia croata 

4 ROMA, 26 sera 
-Una Missione della. Polizia croata 

è giunta stamane a Roma. Ospite del 
Ministero dell’Imternò, la Missione si 
fermerà nell’Urbe alcuni giorni allo 
scopo, fra l’altro, di studiare da vici- 
no la vasta organizzazione della Po- 
lizia Italiana. Composta di vari mem- 
bri, tutti giovanissimi, essa è coman- 

& dal Sottosegretario ‘all’Interno € 
re ‘Generale della Sicurezza in- 
Eugenio Kuaternik. Anche egli 
issimo, poco più che trentenné 

i tiéne alla gloriosa famiglia dei 
Kuaternik. Grande e generoso contri- 
buto egli ha dato pel trionfo della 
causa.ustascia, tra l’altro, fu in Italia 
alcun tempo con Ante Pavelic. 
Alla Stazione Termini, gli ospiti so- 

no stati cameratescamente accolti da 
una folta rappresentanza della Poli- 
zia italiana, guidata dal Direttore Ge- 
nerale della Polizia al Ministero del- 
l’Interno, Eci. Senise... Una. Compa- 

gnia di agenti di P. S. ha reso gli o- 
nori .Era intervenuto il Ministro dì 
Croazia Peric, con funzionari della 
Legazione. IL'Ecc. Senise ha porto a 
Eugenio Kuaternik il benvenuto in I- 
talia e il cordiale saluto della Polizia: 
italiana. L'ospite che come i compo- 
nenti la Missione indossava l’unifor- 
me ustascia, ha risposto .con tolorose 
espressioni. All'uscita délla Stazione, 

zale, ha indirizzato ai rappresentanti 

della giovane Nazione amica e allea- 

at un coloroso applauso, cui essi han- 

no risposto col saluto romano. Essi, 
quindi, hanno raggiunto l'albergo, nel 
quale alloggéranno durantéè il soggior- 
No romano. 

I componenti la Missione della Po- 
lizia Croata, dopo una breve sosta 
nell'albergo, si sono recati ad apporre 
la firma su! Registri del Quirinale. 
Raggiunto il Tempio di Agrippa, gli 
Ospiti che erano accompagnanti dal 
Vice Capo della Polizia Italiana, han- 

no reso omaggio alle Reali Tombe, 
deponendo corone d’alloro. Poco dopo 
essi si sono diretti al Vittoriano, ove 
hanno reso omaggio alla Tomba del 
Soldato Ignoto. Anche qui è stata de- 
posta una ccrona d'alloro, 
Sullo spiazzo prospiciente il sacello, 

era schierata una Rappresentanza di 
Ufficiali delle Forze Armate, La Rap- 
presentanza della Polizia Croata ha 
effettuato analoga cerimonia, succes- 
sivamente sul Colle Gapitolino, din- 
nanzi all’Ara dei Caduti per la Rivo- 
luzione. Quivi, agli Ospiti sono stati 
resi gli onori da un Reparto di Giova- 
ni Fascisti, Quindi, i Camerati Croati, 

per i quali la cittadinanza ha avuto 
espressioni di simpatia, si sono por- 
tati al Comando Generale della Mili- 
zia, rendendo omaggio al Sacrario dei 
Legionari caduti. Al Palazzo Vimina- 
le, poi, la, Missione è stata ricevuta 

dal Sottosegretario, all'interno, - Ecc. 
la folla adunata numerosa,. sul piaz- Buffarini Guidi. 

Dignità e ca 
GITTA’ DEL VATICANO, 26. 

(i) — Con la nomina del P. Vigi- 
lio-da Valstagna — S, E, Mons, £ e- 
derico Dalla Zuanna — a Vescovo 
di Carpi, è rimasto vacanie il titoiv 
e Vufficio di «Predicatore Apostoli- 
co»y titolo ed. ufficio che P. Vigilio 
ha onorevolmente coperto. per un 
decennio. egli infatti fu prescelto 
e nominato da S.S. Pio XI nel 
1981 e da allora mantenne ininter- 
rottamente. l’incarico. anche duran- 
te il periodo nel quale fu Ministro 
Generale del suo Ordine, Ora S. S. 
Pio XII ‘si accinge a dargli un suc- 
cessore; ed:anzi con tale proposîto 
del Santo Padre si è voluto mettere 
in rapporto la recente udienza con- 
cessa al P. Donato. da Welle, Gene- 
rale dei Cappuccini, che in cotesta 
occasione — si è detto — @vrebbe 
presentato la tradizionale «terna», 
la segnalazione cioè di tre dei mi- 
gliori elementi idonei dell'Ordine, 
tra i.quali, secondo la consuetudi- 
ne, il Papa farebbe la sua scella. 
E’ noto infalti che da due secoli, 
e precisamente dal 1743, il Predi- 
catore Apostolico è per pontificia 
disposizione scelto . costantemente 
ira î cappuccini. " 

Chi è e che incarico abbia questo 
Predicatore Apostolico è cosa gene- 
ralmente conosciuta è è l’orato- 
re sacro ufficiale della «Famiglia 
Pontificia» della quale qununto, in- 
sieme a S. E, Mons, Sacrista -- 
sempre un agostiniano — e al Mae- 
stro del Sacro Palazzo — sempre 
un domenicano — egli fa parte. 
Egli contribuisce con la predica- 
zione ad incrementare e ravvivare 
la vita spirituale dei familiari del 
Papa; assolve in altri termini in 
Vaticano a quello stesso compitv 
che în certi determinati periodi 
dell’anno. liturgico assolvono i pre- 
dicatori. nelle parrocchie. Pratica- 
mente il «Predicatore Apostolico» 
0 «Predicatore della Corte Pontifi- 
cia», sì limita a predicare nei ve- 
nerdì di Quaresima e in quattro 
giorni dell'Avvento: ‘in tutto dun- 
que una dozzina di prediche all’an-. 
no alle quali suole assistere il San- 
to Padre con i Cardinali, Patriar- 
chi, glì Arcivescovi e Vescovi, i Ge- 
nerali di Ordini Religiosi,  Pent- 
tenzieri della Basilica Vaticana è î 
Prelati della Corte Papale, Le pre- 
diche sono attualmente tenute mel- 
la «Sala del Trono», una delle più 
‘ntime fra le sale. dell’appartamen- 
to nobile pontificio; sotto il trono, 
su cui non prende posto — come 
verrebbe fatto di immaginare — il 
Papa, si innalza ‘il pulpito per il 
sacro oratore e torno torno, in ap. 
posite bancate e per ordine di pre- 
minenza prendono posto i singoli 
componenti dell’eccezionale udito- 
rio. Il Santo Padre, invece, non è 
in sala, o almeno non lo si vede. 
egli assiste ‘infatti, celato agli 
squardi dei presenti, dal vano del: 
la porta che di fianco al trono nel 
quale per l'occasione viene sistema. 
ifo una specie di paravento a grata 
tutto circondato da tendaggi. Il 

de senza essere visto; nè dal predi- 
catore. nè dall'uditorio assiso nella 
sala. di questa secolare. ed ormai 
tradizionale usanza, ‘si’ è perso il 
significato; ma forse non si è ‘lon- 
tanj dal vero risalendo per indu- 
zione ad un motivo spirituale che 
non è di difficile identificazione te- 
nendo presente il carattere  peni- 
tenziale della predicazione quaresi- 
male e dell'Avvento. 

La predicazione si svolge in ita- 
liano, salvo che per la-predica del 
Venerdì Samto che ‘viene recitata in 
latino e non nella «sala del Trono» 
ma nella Cappella Sistina durante la 
liturgia del giorno, Il «Predicatore 
Apostolico», a differenza del Sacri: 
sta e del Maestro del Sacro Palazzo 
surricordati, non abita in Vatica- 
no, ma in Roma, ai quartieri Lodo: 
visi, presso la Curia Generalizia dei 
Cappuccini: quando deve tenere la 
predica un'auto vaticana — antica: 
mente era uno ‘dei famosi «frullo- 
nin — va a prenderio a casa all’o- 
ra fissata e, a predica finita, ve lo 
riaccompagna. i 

La predicazione alla Corte Ponti- 
ficia è antica consuetudine — sem- 
bra che il più anticò predicators 
apostolico. debba identificarsi. nel 
carmelitano San Pier Tommaso Ve- 
scovo di Patti, martirizzato nel 
1366 — ma il titolo e l'ufficio, così 
come si sono poi sostanzialmente 
mantenuti giungendo fino ai giorni 
nostri, risalgono al pontificato di 
Papa Carafa, Paolo IV (1555-1559), 
Fu questo Pontefice che dell'inca- 
rico fece una «carica» di Corte, e 
ne rese stabile 1a nomina. Fino al- 
la sua riforma, provvedevano a 
predicare alla famiglia pontificia 
nelle domeniche della Quaresima e 
dell'Avvento, Procuratori Genera. 

li dei quattro grandi Ordini mendi- 

Santo Padre insomma ascolta e ve-| 

CRONACHE VATICANE 

ratteristiche 
del Predicatore Apostolico 

canti; domenicani, minori france- 
scanì, agostiniani. e carmelitani, 
per turno; da Paolo IV in poi, fino 
a Papa Lambertini, Benedetto XIV 
per quasi due secoli, i «predicatori 
apostolici» furono. nominati. «ad 
personam» dal Papa che li sceglie- 
va, a seconda delle personali prefe- 
renze e della maggiore 0° minore 
celebrità del momento, un po’ da 
tutti gli Ordini. furono predicatori 
apostolicè così anche dei gesuiti e 
fra gli altri il celeberrimo P. Se- 
gneri che il Papa volle : ‘ascoltare 
dopo averne leito..con grande sod- 
disfazione e profitto il famoso qua- 
resimale allora pubblicato per le 
stampe. 

Nel 1743 Papa Benedetto XIV con 
la» costituzione «Inclytum» riservo 
all’Ordine dei Frati Minori Cappuc- 
cinì il compito di fornire in perpe- 
tuo alla «Famiglia Pontificia» i 
predicatori apostolitò. In cotesto 
suo documento Papa Benedetto, do- 
po aver falto l'elogio degli oratori 
cappuccini, dichiara. che di sua 
piena e libera volontà, senza aver 
ricevuto sollecitazioni da qualsivo- 
glia parte, ma unicamente per sua 
personale deliberazione e in forza 
della sua autorità apostolica stabi- 
lisce e ordina che per l'avvenire. e 
în perpetuo l'ufficio di Predicatore 
apostolico: sia assegnato ed .affidatò 
ad'un religioso «professo» ‘idell’Or- 
dine dei Frati Minori Cappuccini, 
E scrivendo all’Arcivescovo di Fer- 
rara, Mons. Bonaventura Barberini 
che proveniva dai Cappuccini e che 
sotto è suoi predecessori aveva pre- 
dicato nel palazzo apostolico. 10 
stesso Papa Benedetto XIV esprì- 
meva la sua ammirazione e spiega- 
va il suo pensiero con queste preci- 
se parole: «Non vi è 
adatta per annunciare la verità 
dall'alto del pulpito al Papa, ai 
Cardinali ed ai Prelati, di quella 
di un Cappuccino», 

In questi ultimi due secoli Vuffl- 
cio di «Predicatore Apostolico) è 
stato un fecondo semenzaio di ot- 
timi vescovi cappuccini, giacchè or- 
dinariamente il Papa nell'atto di 
dispensare da tale incarico, suole 
elevare il predicatore alla dignità 
episcopale destinandolo al. governo 
di una diocesi, Così, per limitarci 
ai viventi, l'attuale: Vescovo di Car- 
nî fu preceduto dal P. Vittorio da 
Sestri Ponente nominato predicato- 
te apostolico da Benedetto XV e nel 
1931 promosso da Pio XI Vescovo 
di. Ascoli. Satriano ‘e Cerignola 
(Mons. Vittorio Consigliere); e que- 
stì dal P. Luca da'.Padova nomina- 
in predicatore da. Pio X nel 1909, 
da Benedetto XV promosso nel 1921 
Vescovo. titolare di Gera (Mons. 
Luca Ermenegildo Pasetto) e da 
Pio XI nel 19837? fatto Arcivescovo 
titolare di Tconîo e destinato Se- 
gretario della Sacra Congregazione 
dei Religiosi, carica che tuttora ri. 
copre. . 

Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 26 

Il Santo Padre, ha ricevuto, in 
privata udienza: 

Sua Eminenza il Cardinale Cre- 
monesi, Presidente della Commis- 
sione per. le.Opere. di Religione; 
Sua Eccellenza Monsignor Bina- 

schi, Vescovo di Pinerolo; 
Sua Eccellenza Monsignor  Otta- 

viani, della Suprema Sacra Congre- 
gazione del Santo Uffizio; 

Il Conte Paolo Blumenstihl; 
L'Ingegnere Giovan Battista Vi- 

centini; 
11 Commendatore Bruno Stefani. 

ni. 

Nuovi Consultori 

CITTA’ DEL VATICANO, 26 
Gon Biglietto della Segreteria: di 

Stato, il Santo Padre ha annovera- 
to, trai Consultori della Suprema 
Sacra Congregazione del Santo Uf- 

;fizio, Monsignor Pietro Parente, il 
Padre Ubaldo Beste dei Benedettini 
de Tromp, della Compagnia d 

ù, 

Il miglioramento della rete 
delle strade statali 

ROMA, 26 sera 
Sotto la Presidenza del Ministro 

dei LL. PP. si è riunito stamane 
il Consiglio dell’Amministrazione 
dell'A. A. S, S, che ha esaminato 
ed approvato, oltre ad affari di or 
dinaria amministrazione, numerosi 
progetti per il miglioramento della 
rete delle strade statali, Fra questi 
ultimi sono compresi quelli per la 
sistemazione di un primo gruppo 
di strade delle Provincie recente- 
mente annesse al Regno, 

— presente il Capg.della. Polizia — | 

bocca più|d 

Accordi economici: Halo-Ghoali 
Riunione della Commissione permanente 

ROMA, 26 
Si è riunita a Roma _la Commus: 

sione ‘permanente economica italo- 
‘croata sotto la presidenza dell’Ecc. 
conte Volpi di Misurata. 

Nella seduta plenaria che ha avu- 
to luogo il 23 sono stati presi in 
esame gli interessi industriali com 
merciali, valutari, doganali e fer. 
roviari, fra i due Paesi amici, 

E’ stato posto allo studio un re- 
gime economico speciale per la 
Dalmazia, Sono stati regolati gli 
scambi commerciali tra i due Paesì, 

Nel quadro dei lavori della Com- 
missione è stato concretato un ac- 
cordo commerciale provvisorio pe” 
il periodo luglio-settembre, che pre- 
vede un movimento complessivo di 
circa 200 milioni di lire; Sono sta- 
ti inoltre conclusi in una successiva 
riunione plenaria che ha avuto 
luogo ieri, accordi per i pagamenti 
e cioè un protocollo sulla compen- 
sazione. 
Pagamenti tra i Regni d’Italia e 

d'Albania da una parte e lo Sta*o 
indipendente di Croazia dall’altra 
uno « Scambio di Lettere » ra l’I- 
stituto nazionale per i cambi con 
l'estero e la Banca croata di Stato 
per. regolare in compensazione i 
pagamenti tra j Regni d'Italia e 
d’Albania € lo Stato indipendente 
di Croazia. Anche tali atti dopo al- 
cune chiarificazioni date da vati 
delegati sono stati approvati alla 
unanimità, 

La Commissione ha tra l’altro 
registrato uno scambio di note in 
data 30 maggio u, s, tra i due go: 
verni per regolare l’esercizio dei 
diritti. spettanti. all’Italia «e alla 
Croazia quali ‘Stati successori del- 
la Jugoslavia in Dalmazia, Inoltre 
si sono rapidamente esaminate, di- 
scusse ed approvate alcune soluzio- 
ni relative a questioni di carattere 
assicurativo bancario al piccolo 
traffico di frontiera, 

Infine la Commissione in adem 
pimento del compito principale ad 

essa’ affidato di regolare la vita 
economica in particolare di tutta la 
Dalmazia in modo da assicurare ai 
cittadini dei due Paesi un tratta- 
mento semplificatore e per quanto 
possibile uniforme, si è dichiarata 
unanime nel riconoscere la necés- 
sità di raccomandare ai propri Go 
verni determinati provvedimenti 
per addivenire a intese in tale sen- 
so. 

Tribunale Speciale mobile 
istituito in Croazia 

Un premio per un’opera teatrale 
ZAGABRIA, 26 

Là « Gazzetta Ufficiale » pubblica un 
D. L. concernente la istituzione del 

Tribunale speciale mobile. 
E' prevista la pena di morte per de- 

litti contemplati in alcuni articoli del 

Codice penale specificatamente citati 
nel D. L. e per altri non contemplati 

dal Codice è che nell'odierno decreto 
vengono specificati, 

Chi malgrado avvisi pubblici delle 
competenti autorità non restituisce a 
queste le armi da fuoco e le armi 
bianche in suo possesso senza regola» 
re licenza come pure chi tiene nasto- 
ste o.aiuta persone delle quali può 
sospettare che abbiano commesso qual- 

che atto delittuoso contro lo Stato op- 
pute che ne preparassesro la esecuzio- 
ne sarà punito con la fucilazione. 

Il Tribunale speciale si compone di 
tre membri di cui il Presidente è un 

giudice ordinario. 
La procedura è verbale e pubblica, 
I) più gran premio letterario croato 

« premio Demetar » per la migliore 
opera drammatica è stato attribuito 
‘quest'anno al noto scrittore croato Ge- 
no Senecic per il suo atto numero 516. 
Geno Senecic che è anche un brillaa- 
te giornalista ha ‘al suo attivo nume- 

rose commedie moite delle quali so- 
no state rappresentate all’estero, 

Sull’Acropoli sventola 

la bandiera d’Italia 
Dopo una marziale sfilata il gen. Schoerner 

trasmette al gen. Berardi il comando di Atene 

ATENE, 26 
Ha avuto luogo iéri mattina la ce- 

rimonia dell’insediamento del ‘co- 
mando italiano in Atene, Nelle pri- 
me ore del mattino la popolazione 
S'era' ‘riversata ‘nelle vie della ca- 
pitale, per leggere il bando emana. 
to dal comando militare ed assiste- 
re alla sfilata delle truppe italiane 
e tedesche, Nei giardini erano am- 
massate le truppe italiane di stan- 
za a Atene in attesa di sfilare da- 
vanti al generale. Schoerner che, 
più tardi. sull’Acropoli avrebbe 
trasmesso i poteri del comando del- 
la piazza al generale Paolo Berar- 

i. 
La cerimonia dell’Alza bandiera 

è stato semplice e marziale. Erano 
presenti il ‘comandante del 18.0 
corpo d’Armata tedesco generale 
Boheme ed il comandante della 6.a 
divisione alpina generale Schoerner 
il quale cedeva i poteri di coman- 
dante della piazza: d’Atene al gene- 
rale Bernardi. 

Tl generale Berardi ed il generale 
Schoerner hanno quindi passato in 
rivista le truppe. E' sfilata per pri- 
ma una compagnia di alpini teda- 
schi, î valorosi soldati che combat- 
terono sulle alture di Narvik e 
lungo le pietrose colline di Creta, 
seguita da una compagnia di gra 
natieri di Sardegna, impeccabili 
per stile e per portamento. Granu- 
tieri e Cacciatori delle Alni con lo 
spirito fraterno che distingue le 
forze dell'Asse, hanno gareggiato 
in precisione davanti ai loro capì. 
La musiche hanno intonato gli in- 
ni italiani e tedeschi, Mentre c- 
cheggiavano le note della «Marcia 
Reale» e di «Giovinezza» il genera- 
le Berardi ordinava con voce pos- 
sente «Issate la bandiera italiana». 
Le truppe presentavano le armi 
mentre un grande tricolore recan- 
te lo stemma e la corona dei Sa: 
vola saliva verso il cielo dell’Acro- 
poli, 

Il generale Schoerner rivolto al 
isa Berardi pronunciava quit 

i le seguenti parole: Sono lieto di 
trasmettervi tutti i poteri del co- 
mando di Atene e di augurarvi il 
pieno successo della vostra missio: 
ne. 
Il generale Berardi rispondeva 

dicendosi onorato di ricevere il co- 
mando della piazza di Atene dalle 
mani del comandante la gloriosa 
sesta divisione Alpina, 

Questo è per me un grande onore 
ha soggiunto e Son sicuro che le 
truppe itallane sapranno compiere 
la loro missione con la stessa se- 
rietà e fermezza con cui l'hanno 
assolta î loro camerati fedeschi, Vi 
saluto, ha concluso il generale Re. 
rardi col pensiero rivolto all'unione 
italo-tedesca. i 
Successivamente le autorità ita- 

liané e tedesche prendevano posto 
in. un palco eretto di fronte al pa- 
lazzo reale per assistere alla sfila: 

i ta delle truppe italiane. 
La parata veniva aperta da una 

compagnia di carabinieri seguila 
da due battaglioni di granatieri, 
con bandiere che hanno sfilato su- 
perbamente, .Sfilava inoltre il 281 
regg. fanteria, medaglia d’oro, un 
gruppo di tre batterie con cannoni 
da 105 autotrasportati, con artiglie- 
ri seduti ai loro posti în perfetto 
ordine. Una grande folla ha assisti. 
to dietro i cordoni di truppe alla 
marziale sfilata delle truppe italia- 
ne. 
Terminata la rivista un battaglio. 

ne di granatieri si schierava. di 
fronte al monumento del Milite 1- 
gnoto greco, Il gen; Berardi depo: | 
neva una corona di alloro cor il. 
nastro dai colori italiani sulla tom. 
ba del Milite Ignoto, mentre i no- 
stri soldati presentavano le armi. 

Tutti i giornali di Atene rivol- 
gono cordiali parole di benvenuto 
alle truppe italiane, In commenti 
redazionali vien posto in rilievo il 
generoso e cordiale comportamento 
delle truppe italiane nella Grecia 
da essi occupata, Il Proja a sua 
volta scrive «Gli italiani vengono 
tra noi come amici e non come ne- 
mici», Il Katimerini scrive: «il po- 
polo greco accoglie l’esercito italia. 
no con sentimenti di simpatia e di 
riconoscenza», 

Notizie del Partito 
Fascisti all’ 0, d, G. —. Contro gli 
incettatori — Concorso per lavori 

teatrali — Ispettrici del Partito 

Nel Fglio di Disposizioni sono stati 
citati i Fascisti Santino Neri, Segreta- 
rio Politico del Fascio dj Macerone 
(For.ì), Primo Carloni, Segr. Politico 
del Fascio di Roversano (Forlì) e Ser- 
gio Braschi Segr, Politico del Fascio 
di Bacciolino (Forlì) eroicamente ca- 
duti in combattimento. Il Foglio di 
Disposizioni del Segretario del Parti- 
to reca: Contro gli incettatori, gli im- 

boscatori e tutti coloro che comunque 
contravvengono alle norme sulla di 
sciplina alimentare del Paese in tem- 
po di guerra, sarà adottato il provve. 
dimento dell'espulsione, analogamente 
a quanto si pratica nei riguardi dei 
traditori della causa fascista. 

Il Teatro Sperimentale dei G.U.F, ha 
bandito un Concorso per lavori Teatra; 
li (Tragedia, Dramma, Farsa) a sog- 
getto libero. Possono parteciparvi gli 

iscritti ai G.U.F. alla G.I.L. e al P, N, 
F., che non abbiano oltrepassato il 

32.0 anno di età. I primi cinque La- 
vori scelti dalla Commissione che sa- 
rà nominata dal Segretario del P. N. 
F., saranno rappresentati al Teatro 

Sperimentale dej G.U.F., nella stagio- 
ne dell'Anno XX, ed il vincitore sarà 
rappresentato a Roma, I lavori stessi 
saranno inoltre segnalati alla Direzio- 
ne Generale per il Teatro del Ministe- 
ro della Cultura Popolare per essere 
inclusi nel repertorio delle Compagnie 
regolari di Prosa. 

I copioni in sei copie dattilografate 
dovranno pervenire alla direzione Cel 
Teatro Sperimentale dei G.U.F. (Firen- 

ze) via Laura n 64 entro il 15 Settam- 
bre 191 XIX; 

Le Fasciste Angelina Mona e Sido- 
nia Penco sono state nominate rispet- 
tivamente Fiduciarie della Federazio- 
ne degli F. F. di Cattaro e di Spalato, 

Le Fasciste Lidia Bebi e Gliceria 
Vecchiarelli sono stàte nominate Fi- 

duciarie a disposizione e sono state 
rispettivamente &ssegnate all’Ufficio 

Stampa e Propaganda dei Fasci Fem- 

minili del Direttorio Nazionale de] P. 
N. F. e all'Ufficio Centrale notizie alle 
Famiglie dei militari chiamati alle 
armi, 

Un Bolettino utfcale per le leggi 
sulle fabbricazioni di guerra 

ROMA, 26 sera 
Il Sottosegretario di Stato per-le 

fabbricazioni di guerra ha disposto 
la pubblicazione, a decorrere dal 1. 
Luglio p, v. di un proprio Bolletti- 
no Ufficiale che conterrà leggi e de. 
creti che interessano l’attività del 
fabbriguerra, circolari normative 
ed interpretative, disposizioni, 
provvedimenti, comunicazioni è se- 
gnalazioni, la cui applicazione 2 
conoscenza riguardino direttamente 
gli stabilimenti adibiti a produzioni 
belliche e gli Enti e persone che 
abbiano comunque rapporti con le 
fabbricazioni di guerra, Per la im: 
portanza e l’attualità degli argo- 
menti in esso contenuti è opporti- 
no che il Bollettino Ufficiale del 
\fabbriguerra abbia negli ambienti 
interessati, la più larga diffusione. 
La gestione del Bollettino, che usci- 
rà il 1,0 di ogni mese, è affidata 
alla Libreria di Stato. 

> 

La vernice a Venezia 
alla Mostra degli incisori 

VENEZIA 96 sera 
Stamane è stata compiuta le verni- 

ce della Mostra degli incisori veneti 
de] 700, che verrà inaugurata Sabato 

dall'Altezza Reale il Duca di Genova. 

Casa Esercizi "S9. MM. Viffore e Corona,, 
Feltre 

Esercizi al Clero 

Nelle date sottosegnate si daran- 
no i seguenti corsi: 

I. corso dal 20. al 26 luglio 
Il. corso dal 27 luglio al 2 agosto 

Saranno dettati dai R.di Padri di Rho 

HI. c°rso dal 7 al 13 settembre 
IV, corso dai 14 al 20 settembre 

Saranno dettati dai R.di Padri Gesuiti 

La Direzione 

La «Cattolica» 
di Verona 

assicura contro i rischi dell’IN» 

CENDIO: fabbricati civili e 

colonici, merci in genére, rao- 

colti campestri e stabilimenti 

industriali. 

Per informazioni e schiari 

menti rivolgersi alla Direzio- 

ne della SOCIETA’ CATTOLE 

CA DI ASSICURAZIONE DI 

VERONA o alle Agenzie distrie 

buite in tutta Italia. 

ANNUNZI SANITARI 

». Tn, Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 

BOLOGNA - Via Altabella 7-Tel, 22-989 

Orario continuo 

Halle 9 alle 20 . Festivi dalle 9 alle # 
ds 

Prodotti Alimentari VITAMINICI “FRUCTAMINA,, 
MARMELLATA POLIVITAMINICA - LENFORTEA (limone uaturale 
concentrato) - Succo di ARANCIO e LIMONE naturali e zuccherati 

Concentrato in pasta 
‘Deposito: presso la Ditta AMATO FESTI, Via Musei . Bologna 

ARANCIO e LIMONE 

Riserve L. 

Banca Cettica del Venelo 
Società Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 . 

Sede Sociale e Direzione Generale in VICENZA 

SE 

MESTRE (Venezia) - 
BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO . 

TREVISO - UDINE - VICENZA 
Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

5.300.000 | 

DI: 

PADOVA - ROVIGO 

Emissione gratuita dèi propri Assegni Circolari 

‘TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 
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L'Arcivescovo celebrerà 
per gli universitari 
hia ti 

Sua Eccellenza Revima VArcive- 
scovo ha invitato tutti gli studenti 
universitari, che prossimamente sa- 
ranno arruolati, nel suo palazzo 
per domani sabato, alle ore 9. Egli 
desidera celebrare la S. Messa per 
loro nella sua Cappella privata è sa- 
lutarli prima che partano per com- 
piere il loro dovere verso Dio e ver. 
so la Patria nella guerra santa con- 
tro i nemici della cristiana e roma- 
na civiltà, 

Gli studenti universitari accoglie- 
ranno con filiale devozione l'invito 
del Presule dell'Arcidiocesi, rice- 
vendo, insieme a quella dei genito- 
ri, anche la sua pastorale. benedi- 
zione. La Segreteria del Guf ha di- 
ramato gli inviti a tutti gli univer- 
sitari partenti, 

Denuncia obbligatoria 

del bestiame e del latte vaccino 
In adempimento. alle disposizioni 

contenute nel Decreto 12 Giugno 1941 
XIX del Ministero per l'Agricoltura. è 
le Foreste che fa obbligo a tutti i de- 
tentori di Bestiame bovino, suino, ovi- 
no, caprino, equino di denunciare il 
numero: dei capi posseduti alla data 
del 30 giugno 1941-XIX; e in relazio- 
né al Decreto 16 aprile 1941-XIX, che 
fa obbligo ai produttori di latte vac- 
cino di denunciare la quantità annual- 
mente ottenuta, si reride noto che, en- 
tro il corrente Mese di giugno, avrà 
luogo la distribuzione dei moduli di 
denuncia a tutti gli interessati, 

I conduttori di Aziende agrarie e zoò- 
tecniche, i commercianti di bestiame 
e, in genere, tutti coloro che siano in 
possesso, alla data del 30 giugno 1941 
XIX, di uno o più capi di bestiame so- 
no obbligati a fare la denuncia, 

Gli interessati, Che non avessero ri- 
cevuto entro il 28 corr. l'apposito mo- 
dulo, hanno l'obbligo di ritirarlo im- 
médiatamente presso l'Ufficio comu- 
nale. I denuncianti, che trovassero 
difficoltà nella compilazione del mo- 
dulo, potranno domandare chiarimen- 
ti a chi lo distribuisce oppure diretta- 
mente all’Ufficio Comunale di Stati- 
stica, 
Qualora il modulo di denuncia, de- 

bitamente compilato, non fosse riti- 
rato entro il 5 luglio dall’incaricato 
comunale, il denunciante è tenuto, su- 

bito dopo tale data, a consegnarlò di- 
rettamente all'Ufficio del Comune. 
Chiunque, soggetto all'obbligo di de- 

nuncia si rifiutasse di fornire le no- 
tizie richieste 0 le fornisse scientemen- 
te errate oppure incomplete, è passi- 
bile delle pene stabilite dal R. Decre- 
to Legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1715, 
cioè ammenda fino a L. 10.000 o ar! 
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La chiusura del corso 
di lingua tedesca 

Nell’aula magna della R. Scuola 
professionale «Piacifico. Velussi » ha 
avuto luogo la chiusura del corso di 
lingua tedesca organizzato ad ini- 
ziativa dellla, Segreteria provinciale 
dell’artigianato in accordo e con la 
collaborazione dell’Istituto veneto 
per il lavoro e del Dopolavoro pro- 
vinciale. 

Al corso, che si è concluso col più 
lusinghiero successo, sono stati am- 
messi unicamente gli artigiani ed i 
loro familiari i quali hanno parte- 
cipato alle lezioni con encomiabile 
continuità, diligenza e notevole pro- 
fitto grazie anche al metodo adot. 
tato dall'insegnante signoritia Ame- 
dea Missana. 
Durante la manifestazione hanno 

parlato l'insegnante sig.na Missana 
che hia svolto una breve relazione 
sull'andamento del corso, il reggen- 
te la Segreteria provinciale dell’Ar- 
tigianato cav. Del Buono ed il di- 

‘rettore del Consorzio per l’istruzio- 
ne tecnica comm, Calligari. 

Carbone per gli artigiani 
La Segreteria provinciale dell’ar- 

tigianato informa tutti gli interes 
sati che presso la propria Sede, in 
piazza Mercato Nuovo 18, sono in 
distribuzione i buòni di prelevamen- 
to del carbone, coke ed estero, per |. 
il trimestre luglio-settembre corren- 

te anno. Gli artigiani interessati re- 
sidenti în Provincia potranno otte- 
nere i relativi buoni rimettendo al- 
la Segreteria la somma di L, 1. Co. 
loro che fruiscono di carbone coke 
estero dovranno invece rimettere la 

s somma di L. 2.‘ 

Divieto di vendita 

degli scarti di frumento 
La Sezione Provinciale dell’Alimen- 

. tazione comunica: n 
Le vendite delle rotture, delle svec 

ciature, degli scarti della pulitura del 
frumento, comunque denominati, è 
dei granotti in genere sono sospese. 

I molini detentori dovranno denun- 

ciare per il tramite della propria ‘Or- 
ganizzazione, . alla Sezione Provin- 

ciale dell’Alimentazione, le rispettive 
loro disponibilità entro il quindice- 
simo e l’ultimo giorno di ciascun 
mese, 

All'Orfanolrolio‘ Mons, Tomadini 
Bertossi Aldo e amici, im motte di. 

Gallina Giuseppe Umberto offrono 
L. 250, i 

Le Arti popolari 
in una interessante Mostra 

Si stanno attivamente svolgendo i 

lavori preparatori di una Mostra del- 
le Arti popolari del Friuli, della Mar- 

ca trivigiana e della Venezia Giulia. 
A giorni si datà mano alla sistema- 
zione del Reale. Educandato Uccellio, 
destinato ad accogliere la rassegna 
che vuole essere una volorizzazione 

alle armi 
sintetica ma eloquente delle tradizio- 
nali espressioni artistiche deila nostra 
gente, inspirate ai valori basilari più 
sacri: la Religione, la Patria, la fa- 
miglia, il Lavoro, 

L'importanza di questa Mostra eau- 
la dall'ambito strettamente locale; per 

assumere carattere nazionale, tale da 
essere inclusa fra le manifestazioni 
volute dal Duce e segnate nel Calen- 
dario del Partito. 

Per la festa del Papa 
(Domenica 29 Giugno 199) 

Comunicato della Direzione 

Cittadina di A. C. 
Tutte le Associazioni cittadine di 

A. C, di Udine ssno invitate ad in 

tervenire alla S, Messa soienne che 
sarà celebrata domenica 29 corr. 
alla Basilica delle Grazie alle ore 10 
dej mattino dall’Illlmo e Rev.mo 
Mens, Vicario Generale in luogo di 

S. E, Mons, Arcivescovo che in detto 
giorno deve trovarsi a Resazzo per 
la festa di S, Pietro, titolare delia 
sua Chiesa abbaziale, ; 

Le Associazioni dovranno. interve- 

nire al completo con i vessilli propri. 
Tutti gli insigniti di onorificenze 

pontificie porteranno le loro deco- 
razioni ed insieme con i dirigenti 

di A, ©. siederanno in.appositi ban- 
chi in coro, 

LA PRESIDENZA 

La curadel sole 
Ieri, in'una qualunque località 

balneare . dell’alto Adriatico, un 
gentilissimo brigadiere elevava co»- 
iravvenzione a una disinvolta si- 
gnorina, perchè passeggiava per il 
paese in costume da vagno, Aitor- 
no; villeggianti “commentavano è 
paesani sghignazzavano, i 

Gentilissime signore che leggete, 
nessuna di voi certamente ha pre- 
so la multa per oltraggio al pudo- 
re, povero pudore così criticato © 
raccomandato e travisato. I pae- 
sani, con la loro rustica sincerità, 
sghignazzavano intorno a quella 
distinta fanciulla. Erano le nov: 
del mattino. In quel momento, sur 
padre stava giungendo all'ufficio 
‘dell'afosàa Milunoi suo fratello ‘ini 
|ziava la prima partita a tennis; sua 
madre dormiva un sonno tranquil- 
lo all’albergo vicino. I rustici paée- 
sani non compresero la poesia di 
tutto ciò, e risero, 

Essi dimenticavano evidentemen- 
te che il loro paese durante la sta- 
gione balneare esiste esclusivamen- 
te per i villeggianti, e ché essi ru- 
stici, inchinandosi, debbono veder 
passare vaporose dame dai larghi 
calzoni e dai parchi costumi (da 
bagno), Durante la stagione estiva 
il paese deve esistere; dopo, può 
anche scomparire, . tanto, quant: 
fanno i bagni în ottobre? 
Non comprendono, i buoni - abi- 

tanti del mare, che è massimo ono- 
Te per loro veder passare ragazze 
con vecchi signori, sorbendo il gf- 
lato è cantando tanguide' canzoni. 
Nulla di male, in tutto questo. Du- 
rante l'estate, si prenda tutto il so- 
le e ci si spogli, perchè la pelle ha 
bisogno dei raggi salutari... Cis 
spogli come dappertutto, con mode. 
sta timidezza, con soave innocen. 
3a; perchè tutto questo è fatto în 
nome della salute e perchè solo per 
questo si va al mare. E | paesani 
fimangano nelle loro vesti di sacco 
ad imparare qual'è la vera vita: 
imparino a vedere il mondo attra- 
verso i grandi occhiali cerchiati :la 
moda. 
Perchè non ci si ‘può spogliare? 

Con animo puro seguiamo la voc* 
della natura. Ecco le fiere, ecco gl: 
animali domestici, ecco le bestie in- 
somma, che, 'schive da pregiudizi 
ed ascoltando ta voce della natura 
vivono con natura, Si vestono forse 
le bestie» E non siamo creature an- 
che noi, gentilissime signore e si- 
gnorine? 

E gli abitanti delle Hawai, crea- 
ture elette, si. coprono forse le spal- 
le? Cosj noi saremo, eccezionali si- 
gnote: noi ascolteremo solo la voce 
del mondo e della. natura;-ed agi 
remo solo ed unicamente per la no- 
stra salute. 3 
Qualche brutto uomo. avvertirà 
che tutto questo è contrario ai mo- 
menti, e che in altri posti dei sol- 
dati stanno, anch'essi sotto il. sole, 
e che forse quei soldati sono è ma- 
riti 0 î fidanzati delle graziose ba- 
gnanti, Avvertirà il critico ‘che tut- 
to questo è antifascista e (vedì 
combinazione) anticattolico; «e spin- 
lo dal livore aggiungerà che anzi 
é caro ai massoni e ai bolscevici, 
Lasciamo che il brutto signore par- 
li, moderne villeggianti; ‘che i ma- 
riti sbùffino, che i paesani ridan9, 
che. îl prete mormori e che il bri. 
gadiere faccia osservazioni. L'im- 
portante è che non abbia scapito 
la cura del sole: Velioterapìa, 

g. d’a. 
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CORONE. 
e ogni più svariato lavoro in fiori 
freschi — Materiale @i primo or-. 
dine -— Personale specializzato. 

Primario Negozio GASPARINI 
Udine - Via Savorgnana 25 - Te, (24 
Ordini urgenti servizio notturno . 

10.000 fioristi in tutto il mondo a 
Vostra disposizione per la trasmis- 
sione. rapida di omaggi floreali. , 
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Stato civile 
NasCite: Sgalambro Sebastiano (IV 

nato) di Giovanni e di Bertalan Caria. 
Pubblicazioni di Mutrimonio; Fre- 

sco rag. Pietro impiegato con Pozzo 
Dalia, casalinga. 
Morti: Toso Giovanni fu Carlo di an- 

ni 62, muratore; Rigo Angelo di fu Pie. 
tro di anni 65 macellaio; Minisini Ca- 
terina fu Alfonso di anni 82, casalin- 
ga; Zugno Angelo di Vittorio di anni 
26 inabile, 

Sport 
Calcio 

Calendario partite del giorno 29 giu- 
gno 1941-XIX: 

Campionato 2.a categoria: Branco- 
Alba (Campo Branco, ore 17); Gentile- 
Udinese (Campo Edera, ore 17); Auro- 
ra-Giovinezza (Campo Aurora, ore 17). 
Riposa Gil Salvato, 

Campionato 1.a Categoria: Littoria- 
Pagnacco (Campo Edera, ore 8,45): Lai- 
pacco-Audace (Campo Giovinezza, ore 
8,45);  Salvato-Savoia (Campo Edera, 
ore 18,30);  Esperia-Giorgini (Campo 
Giovinezza, ore 10,30). 

rn a n'a a 

RIZZI 
Gaduto per la Patria 

Domenica scorsa dopo la Messa par- 
rocchiale si svolse un solenne rito fu- 
nebre in memoria del giovane Foi Lui- 

gi alpino della gloriosa Divisione @Jù- 
lia », caduto sul frorite greco-albanese 
il 28 febbraio u. s.. 

Alla Gerimonia parteciparono l’intie- 
ra popolazione e rappresentanze delle 
varie organizzazioni locali coi relativi 
vessilli, 

Al Vangelo il Parroco con parole 
commosse ricordò la figura dello scom. 
parso, 

CASACCO 
Messa di suffragio 

Lunedì 30 corr. nella parrocchale sa- 
là celebrata una S. Mèssa in suttra- 
gio nell’anniversario della morte del 
Rev. Parroco don: Calitti e del Cap. 
Noacco nell’ anniversario della loro 
morte, ; 

Spesalizio e abiura 
Nella suggestiva chiesetta di S, Mar- 

co a Raspano la signorina Marta Lui- 
sa Scholz natà in Germania ha abiu- 
rato .al protestantesimo per. entrare 
nella nostra religione Cattolica, Rice- 
Veva così il Battesimo, la Comunione, 
la Cresima, indi giurava fede di spo- 
sa al concittadino Pietro Deodorico. 
valoroso alpino. reduce dall’Albania. 

Il Vicario don’ Osvaldo Della Negra 
ela benemerita insegnante Evelina Bo- 
schetti, coadiuvata anche da altre don. 
ne dell'Azione Cattolica avevano ben 
preparata la Scholz a ricevere ì SS. 
Sacramenti e riuscì commovente la ce- 
rimonia anche per la franchezza con 
cui la neofita si chiedeva di entrare 
nella nostra Religione, 

Alla cerimonia prese parte ariche una 
rappresentanza del Fascio con il Se- 
gretario politico e la nuova Italiana 
e cattolica veniva subito accoltà nelle 
file delle donne fasciste Cassaccesi. 

Oblazioni 
In occasione della laurea ottenuta 

brillantemente in médicina e chirùt- 
gia presso l'università di Siena, del 
sig. Floreani Balilla, figlio di Albino 
di qui, sono state versate le seguenti 
oblazioni alla Gil: Famiglia Floriani 
L. 25; Castenetto Leopoldo L. 10; al- 
l’Asilo Fanzutti Arturo L, 20; Foschiat- 
ti Luigi L, 10; Miconi Emiliano L. 10; 
Maestra Giacomo L, 20; Floreani Al- 
bino L. 25; Castenetto Leopoldo L, 20. 

IRA LIVENZA E TROLIAMENTO 
PORDENONE 

Le Sacre Ordinazioni 

. Domenica, prossima, .29,.giugno,. s0- 
lennità «dei Santi Pietro e Paolo € fe- 
sta del Papa, avrà luogo in mattinata 
nella chiesa del Seminario. l’ordina- 
zione sacerdotale di otto diaconi della 
nostra diocesi, dei quali uno è porde- 
nonese. I novelli leviti sono: 
Don Albino Bisaro da. Bannia di 

Fiume Veneto, Don Daniele Ciriani da 
Manazzons di Pinzano al Tagliamen- 
to, don Ernesto Diana da Prata di 
Pordenone, don Osvaldo Donadon da 
Annone Veneto, don Alfredo Pasut da 
Palse di Porcia, don Marcello Pedron 
da San Stino di Livenza, don Luigi 
Perosa da Fossalta di Portogmuaro, 

don Alessandro Sandrin da Pordeno- 
ne (San Marco), A 

La commovente cerimonia, che si 
svalgerà nella suggestiva liturgia del 

rito romano, sarà celebrata — in se- 
guito all’indisposizione del. nostro 
Ecc.mo Presule, mons. Luigi Paulini 
— dall’Eccellenza mons. Bernardi, Ve- 
scovo Missionario dell'Ordine dei Ser- 
viti, che in questi giorni. si trova a 
Vicenza. La chiesa del Seminario éa- 
rà per la circostanza aperta al pub- 
blito, ed il rito avra inizio alle 0- 
re 9. E 

Messa di suffragio in Duomo nel 
1.0 annuale del marinaio Renato 

Marcolin caduto per la Patria 

Ricorrendo domani, sabato 28 cor. 
rente il primo anniversario della glo- 
riosa morte incontrata per ridare alla 
Patria il suo mare, del marinaio por- 
denonese Renato Marcolin, per inizia. 
tiva della famiglia, sarà «celebrata al: 
le ore 6 in duomo una Messa in suf- 
fragio del valoroso scomparso, 

Combattente che salva due giova- 
ni in procinto di annegare nelle 

acque del Burida 

Ci vengono segnalati, e li pubbli. 
chiamo con particolare compiacimen. 

to, due coraggiosi atti di altruismo 
compiuti dal giovane .concittadino ar- 
tigliere Pietro Marcuzzi, abitante nel 
settore della Burida, già valoroso com- 
battente del fronte greco ed attual- 
mente in ‘licenza di convalescenza 
presse la sua famiglia per malattia 
incontrata in servizio, Alcuni giorni 
fa, nel pomeriggio, mentre si ripo- 
sava seduto presso le sponde del la- 
Ghetto della Burida, fu richiamato 
dalle grida di soccorso lanciate da 
Varie persone che avevano scorto uni 

giovane bagnante in procinto di af- 
fogare. Il Marcuzzi si lanciava allora 
arditamente in acqua, senza curarsi 
delle possibili conseguenze che la 

corrente fredda avrebbe potuto pro- 
vocare sul suo fisico ancora debole, 

e raggiunto il pericolante, riusciva a 

trarlo in salvo con notevoli sforzi, U- 
na seconda volta, la presenza del 
Marcuzzi nei pressi del lago è stata 
provvidenziale: l’altro giorno, un ra- 
gazzo sceso in acqua per trovare un 
po’ di refrigerio Alla calura di que- 
ste giornate, venne colto da malore e 
stava già per essere travolto nei, gor- 
ghi, quando l’artigliere Marcuzzi lo 
raggiunse ‘e lo portò in salvo, Gi con- 
gratuliamo con il valoroso combat. 
tente per le due belle prove di Ardi- 
mento e di spirito di altruismo of- 
ferte. 

Il nuovo Commissario straordina- 
rio al Fascio di Combattimento 

Con provvedimento di ieri. il Fe- 
derale ha . nominato Commissario 
straordinario del Fascio pordenonese 
di Combattimento, lo squadrista I- 
spettore Federale dr. Bruno Fassetta. 
Al nuovo gerarca, valoroso ex com- 

nella chiesa del Seminario 
In seguito all’ indisposizione del Capo della Diocesi 
il rito sarà celebrato da un Vescovo Missionario 

battente, capitano degli alpini in:con- 
gedo ed iscritto al P.N.P»-13:2:19P1,. 
porgiamo il nostro rispettoso augurale 
saluto. x 

Offerta benefica 

in memoria di un Caduto 

Per onorare la. memoria. dell’alpino 
Francesco Pagazzi, nostro concittadi- 
no, caduto per la Patria sul fronte 
greco, il sig, Romolo Marchi ha of- 
ferto L. 100 alla Sezione Famiglie Ca- 
duti in Guerra, 

Audace furto in un'abitazione 

La scorsa notte, in quel di Fontana. 
fredda, ignoti ladri hanno compiuto 
un audace furto nell'abitazione dell'a. 
gricoltore Giovanni Turchet fu Pie- 
tro, trentaseienne del luogo, Introdot- 
tisi nella cameta.da letto del Turchet, 
la cui porta che ‘immette nel cortili 
è tenuta in questo periodo socchiusa 
per la calura, i furfanti sono riusciti 
senza destare l'agricoltore e sua mo: 
glie, ad aprire il cassetto di un ar- 
madio dal quale tolsero due paia di 
calzoni. due panciotti, ed un taglio 
di vestito da donna. Ingrossarono poi 

i] bottino con un anello matrimoniale 
d’oro e quindici lire in contanti che 
Si trovavano sul piano .dell'armadio 
e prima di prendere il volo s’impos- 

sessarono anche di un documenta te- 
stamentario che si trovava in un cas- 
settino, Quest'ultimo però, alquanto 

malconcio, venne rinvenuto il matti- 
no seguente dietro un pagliaio, ad u- 
ha cinquantina di metri dalla casa 
del Turchet. Il furto è stato denun- 
ciato, 

Nel Torneo Ragazzi 
L'ultimo comunicato del ‘locale DI 

rettorio della Sezione Propaganda, ha 
Teso notà una grave irregolarità oc- 
corsa nell’incontro di domenica scor- 

sa San Marco-Don Bosco. Nelle file 
del San Marco ha giocato un calcia- 
tore che già aveva partecipato ad in- 
contri del Tornee con altra squadra, 
ad ‘orita delle disposizioni precise sul 
l’argomentò del'R, O. Non dubitiamo 
della buona fede dei dirigenti della 
San Marco ma credere nella buona 
fede del giocatore. colpevole è impos- 
sibile, pertanto appare giustificato il 
provvedimento del Direttorio di squa- 
lificarlo fino a tuttà la competizione 
in corso, Naturalmente il risultato del 
la partita è stato annullato, e la po- 
sta assegnata al Don Bosco, Si hanno 
pertanto î seguenti spostamenti nella 
classifica ‘dél Torneo. ; 
‘Don Bosco @ Porcia incontri 4 pun- 
ti 6: Audace di Cordenons incontri 3 
punti 4; Oratorio Torre incontri 4 pun: 
ti 3; San Marco. incontri 4 punti 2; 

Borgomeduna incontri 3 punti 1, 

DALLA DIOCESI 
‘ PORCIA i 

Il nuovo .Segretario del Fascio 

Con provvedimento federale del 24 
corrente, il camerata maestro Gio Bat- 
ta Toffoli, Commissario straordinario 
del nostro Fascio di Combattimento, 
è stato nominato Segreario Politicò del 
Fascio stesso, 

CHIONS 

Offerte benefiche 

I nostri valorosi combattenti conti- 
nuano a dar prove del loro attacca- 
mento alla famiglia e degli alti senti- 
menti religiosi e civili che li animano. 
L’alpino Gino Gerardi, rimasto congé- 
lato ai piedi al fronte greco, ha invia- 
to L. 50 alla chiesa quale ringrazià- 
mento alla Vergine per aver potuto 
riacquistare la salute, 

&|lanciare toro l'appello 

Erano appena affievolite le. voci di 
guerra e le famiglie ritornate ai la- 
vori ed agli affetti, stavano ripren- 
dendo il ritmo normale della vita, 
che subito si fece palese ùrna nuova 
necessità. Occorreva venite incontro 
alle nostté popolazioni, aiutandole in 

ciò che loro era di più caro e sacro. 
la prole, 

Accoglisre i bambini d’ambo i ses: 

si, nella tenerissima età dai tre ai 
sei anni; dare loro una istruzione ed 
educazione civile e religiosa, pravve- 
dendo alla loro custodia: tale fu il 
pensiero squisitamente cristiano è pa- 
triottico ‘lel compianto Mons. Dott. 

Cav. Gio. Batta Titolo, quando nel 
1920 provvide alla foridazione dell’A- 
silo. Infantile «S. Giuseppe Calasan- 
zio». 

Raccolte attorno a sè le persone più 
autorevoli della Città coadiuvato dai 
Reverendi Parroci di S, Agnese é S. 
Nicolò; richiesta ed ottenuta la colla 
horazione di gentili e generose perso- 
ne l’Asilo sorse è si affermò subito, 
nei locali detti «Seminarietto») offer: 
ti dall’Eccellentissimo Vescovo Mons. 
Luigi Paulini, 

Nel successivo 1921, quando ormai 
la vita lella istituzione si delineava 
con affermazioni sempre più evidenti, 
in una seduta fissata per il bilancio 
preventivo déi prossimo 1922, contro 

una entrata prevista di Lire 10.000, 
non Si esitava a preventivare una spe- 
sa per circa 35.000 lire; spesa che a- 
vrebbe permesso di mettere in grado 
la benefica. istituzione di funzionare, 
corredata della più moderna attrezza- 
tura didattica. Inoltre, si provvide ah- 
che alla riparazione ed all’abbellimen- 
to dei locali, all'acquisto di mobli èd 
a quanto insomma éra necessario per. 
chè la frequenza e il profitto dei pic- 
coli alunni fosse sempre biù alta € 
gradita. 

Le prime tappe 

Passi non cèrto facili, i primi, per- 
chè allora anche le nostre contrade 
erano infestate dalla marea bolsceviz- 
zante e le istituzioni che non avevano 
il colore preferito dai nemici dell’or- 
dine, erano piuttosto abbandonate se 
non anche combattute. i 
Eppure, il crescendo degli alunni fu 

incoraggiare, come lo dimostra uno 
specchieto che si conserva nell’archi- 
vio dell’Asilo.. Da esso si rilevano le 
seguenti ascènsioni numeriché: 
Nell'anno scolastico 1920-21, si ebbe- 

ro circa 60 iscritti, con una media di 
frequenza che va da 42 a 45 giornalie- 
re; nell’anno scolastico 1921-22 gli a- 
scritti salgono a 9%, mentre le  fre- 
quenze raggiungono gli 80 presenti. 

Nell'anno successivo, gli ascritti sal- 
gono a ben 160 e le preserize sono ol- 
tre 140. Nell'anno 1923-24 il numero 
cresce ancora e troviamo iscritti 210 
fanciulli, d'ambo i sessi, mentre ben 
180 di essi frequentano la scuola. 
Una lieve flessione avvenuta negli 

anni scolastici. 1924-25 e 1985-26 non 
impedisce ch: la quota rimanga sem- 
pre alta; tento da oscillare tra le 120 
@ 150 presenze. In mezzo a tanta pri- 
maverile gicvinezza, due piccole schie. 
re di orfani e orfanelle di guèrra, a- 
vranno. le particolari predilezioni di 
tutti, in riverente omaggio dei Padrì 
Caduti per la Patria. 

La Scuola di lavoro 
Nella primavera del 1926,.il. Fonda- 

tore Chiama ancora a raccolta le mi- 
gliori energie della Città, le Autorità, 
le persone facoltose e generose, per 

| affinchè il 
programma non solo si mantenga nel 

suo pieno sviluppo, ma  acceleri il 
passo, in armonia a quelle direttive 
che ormai dalla Roma di Mussolini 
si dirigevano alla periferia, dirette a 
salvaguardare la famiglia, a sorreg- 
gerne le «orti, a favorirne gli sviluppi. 

E l’appzilo non cadde invano: ]'A- 

sfera d’azione con la istituzione della 
«Scuola di Lavoro», dove, accanto ai 
piccoli, venivano raccolte ed istruite 
nei lavori donneschi, le giovanette de- 
siderose di appreridere quelle cogni- 
zioni techiche che sono indispensabili 
a ogni donna di famiglia. 

Giunti al 1981, :se volgiamo lo sguar- 
do alle voci del bilancio, esso è sem- 
pre notevolmente in previsione passi- 
Va; ma la carità dei buoni viene op- 
portunamonte-a colmare le lacune de- 
gli introiti. La bianche sale dell’Asilo 
sono sempre allietate dalla. presenza 
di tante innocenti vite, dal canto fe- 
Stoso e «alla preghiera di tante ani- 
Me belle, che sperano, amano e s0- 
gnano le cose più santè ber ]a fami- 
glia e la Patria O 
. La vita, lo sviluppo, l’operosità be- 
nefica dell'Istituzione non mancò di 
essere oggetto di vigili attenzioni da 
barte delle Autorità, non solo cittadi- 
ne, ma anche del Capoluogo della 
Provincia, 

Ambiti riconoscimenti 

Lo attestano alcuni dati: anno 19%4: 
i lavori celle Fanciulle . Orfane di 
guerra, imandati alla Esposizione Na- 
zioriale dell’Industria in Roma, sono 
dalla Giuria giudicati degni di plauso 
éd ottengono all’Asilo : la Medaglia 
+d’Oro, Alla medesima. Esposizione 
vengono maridati i lavori in vimini, 
eseguiti dagli Orfani di guerra, rac- 
colti nell'Asilo, che pure ottengòno al 
medesimo un'altra Medaglia d'Oro, 

Nel novembre 1927, una Esposizione 
di Lavori, eseguiti. dalle giovinette 
frequentanti la Scuola di Lavoro, at- 
tira l’attenzione delle maggiori Auto- 
rità cittadine e della Provincia, a co- 

| minciare dall’Eccellenza. il Vescovo 
Paulini, dal Prefetto, dal Podestà, 
norchè da una folla di visitatori che 
restano ammirati per tanta varietà è 
ricchezza di opere esposte. È 

Nello stesso anno e mése la Mostra 
e l’Asilo avranno la visità e gli elogi 
Diù ampi de parte delli N. D. Co. El- 
ti di Rodeano, Presidente dei Comitato 
Prov. Madri e Vedove di Guerra; dal- 
la scrittrice Maria Pezzè Pascolato: 
dal Comm, Quarelli, Vice prefetto di 
Venezia, dal Comm. Garioni, Preside 
della Provincia, accompagnato dalla 
sua Signora, al cui nome s'intitolava 
la Sala dell'Esposizione. 

Ne] mese di giugno 197. alla. Mo- 
stra Regionale Didattica Veneta, il 
materiale esposto dall’Asilo sarà an- 

silo visse, prosperò, allargò la sua | 

PORTOGRUARO 
Origini e sviluppi di una Istituzione 

Vent'anni di vita dell'Asilo Calasanzio 
cora una volta ritenuto meritevole di 
medaglia d'Oro. 

Nello stesso anno — primizia del ge- 
nere — avrà inizio una colonia solare 
ufbana, dove circa una quarantina di 
bambini troveranno ristoro alle forze 
fisiche, aumentando: notevolmente di 
peso, migliorando nell’aspetto. Nel- 
l’anno successivo, ‘mediante l’aiuto 
della Maternità ed Infanzia e del Co- 
mitato Provinciale Antitubercolare, la 
Colonia Solare si ripete ed i piccoli 
salgono a 50, ai quali viene data la 
refezionè-abbondante e salutare. 
Nell'aprile 1929, il Senatore Co. Ca- 

millo Valle, Podestà di Portogruaro, 
inaugura un’altra Esposizione di La- 
vori. Nell’annò «successivo; ancora uù- 
na volta il Vescovo si compiace di 
Visitare l'Istituzione. E le visite, gli 
incoraggiamenti, gli elogi non cessa- 
rono, Nel Febbraio 1938 altra visita 

della Fiduciaria Provinciale dei Fasci 
Femminili, Co, Marcello, che la ripe- 
terà poi el marzo 1939, quando darà 
inizio alla Refezione Scolastica per i 
bambini poveri frequentanti l’Asilo. 

Nel maggio dello stesso anno onore 
ranno della loro visita il R. Provvedi- 
tore agli Studi, il R. Ispettore Provia: 
ciale, accompagnati dal Direttore Di- 
dattico della Città. 

leri, oggi e domani 
Il piccolo registro da cuì togliamo 

queste note, giunto alla data 27 set- 
tembre 1933, in tre righe annuncia la 
gravissima perdita del Fondatore del- 
l’Asilo, Mons. Gio Batta Titolo, mor- 
to improvvisamente. 
L'anno che segue, in attesa del suc- 

cessore nella Chiesa Parrochiale mag. 

giore della Città, è. anno di trepidazio- 
ne, Ma la vita non si arresta; le porte 
dell’Asilo sono sempre aperte; e se le 
pagine déi registri economici segnano 
quasi sempre in uscita le cifre del da- 

re che aumenta, viene i] giorno in cui 
la generosità dei cittadini, in onore 
del nuovo Pastore, provvederà a co- 
prire ogni passività, 
Da oltre vent'anni l’Asilo Infantile 

S. Giuseppe Calasanzio continua a be- 
neficare, educare, istruire e. prepara- 

fe al domani, centinaia e. migliaia 
di piccole vite, scelte specialmente tra 
le classi riù umili. E questa sua atti 

vità ha potuto svolgersi, mercè l’ope- 
ra silenziosa e meritoria di un picco- 
lo gruppo di Suore, la cùi vita di sa- 
crificio è donata all'infanzia; all’ope- 
ra altamente meritoria di benemerite 
persone, le quali non solo hanno dato 
la loro sapiente e preziosa collabora- 

zione morale ed il loro prestigio péer- 
sonale, ma hanno voluto aggiungere 
con larghezza signorile l'offerta della 

loro attività professionale ‘e quella de] 
contributo economico. 
L’Asilo Infantile non avrebbe potuto 

compiere tanta opera di bene, se tan- 
tè benemerite persone ed istituzioni 
Non avessero largamente, costante- 
mente dato per la vita e lo sviluppo 
dell'Opera. E’ stata veramente una 

gara di generosità, nélla quale ha 
sempre voluto essere in testa una be- 
nemerita . istituzione cittadina: la 
Banca Cattolica S. Stefano di Porto- 
gruaro, che per la vita dell’Asilo In- 
fantile ha elargito cifre ingenti. 
Poche cifre riassuntive dicono € 

provano la meravigliosa attività bene. 
fica dell’Asilo: circa mezzo milione 
di lire spese nei vari esercizi, dalla 
fondazione ad oggi. Oltre seicentocin. 

quantamila presenze di piccoli; oltre 
250.000 presenze di Siovinette, alla 
Scuola di Lavoro, Questo il vistoso 
patrimonio morale della càra istitu- 
zione, sul cui troncò vitale e robusto 
sì è ora innestata um’altra ormai fio- 
rente istituzione, della quale parlere- 
mo volentieri in altra circostanza. 

Sequestro di refurtiva 

I carabinieri della stazione di No- 
venta di Piave sono riusciti a porre 

le mani su un deposito di ventitrè 
biciclette provenienti, come si ritie- 

ne, da furti commessi a Portogrua- 

ro e nella zona attigua. 
Gli interessati possono presentarsi 

al comandante della Stazione anzi» 

detta, con gli estremi della denuncia 

a suo tempo fatta, onde poter ricu- 
perare le biciclette eventualmente di 

loto proprietà. 

I prezzi delle uova 

Diamo i prezzi delle uova, a inte- 
grazione del listino dei prezzi massi- 

tini n. 46, compiuto a cura del Pode- 
stà. 

Prezzo alla produzione, lire nove- 
cento al mille; prezzo dal grossista, 
tassa entrata compresa, lire 971.40 al 
mille; prezzo vendita ‘al consumato- 
re. uova fino a grammi 57. lire 2.05 
al paio; uova di peso superiore ai 
gr. 57, lire 2.10 al paio. 

+ 

Perde 60 mila lire 
in omaggio allo spiritismo 

TARANTO, 26 sera 
A Grottaglie, l'agricoltore benestante 

Donato Papeo, venrie abilmente rag- 
girato da due individui, tali Francesco 
e Lorenzo Nacci,si quali seppero trar- 
fe profitto dalle credenze spiritiche del 
buon uomo. I fratelli Nacci infatti gli 
avevano fatto credere che in un suo 
podere fosse sepolto un tesoro, per a- 
prire il quale erà necessario intertare 
del danaro con misteriosi esorcismi. 
Così facendo oltre. 60 mila lire ‘erano 
passate dalle tasche del credulone a 
quelle dei lestofanti che oggi sono sta- 
ti tratti in arresto, 

edi 

Tredicenne che annega 
per salvare la madre 

BOLZANO, % sera 
La cinquantenne Anna Stalzer maritati 

Gasser, attraversando una passerella so 
Spesa sul torftente Passiriò e senza soste: 
gni laterali, è caduta nellé acque rima 
nendo travolta dalla impetuosa corrente 
Il figlio della Casser, Giuseppe, di 13 anni 
appena. accortosi della caduta della ma- 
dre, si è gettato nelle acque per soccor- 
rerla Ma forse poco esperto del nuoto è 
Stato pure lui travolto nei gorghi La sal: 
ma della donna è stata ricuperata presso 
Maia (Merano), 

nt iii sli PERSE” sac 

SPORT 
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La finale del campionato ragazzi 
Ad evitare la concomitanza col con- 

fronto atletico Italia-Germania si è 
deliberato di far disputare la partita 
del campionato italiano ragazzi Bolo- 
gna-Lazio alle ore 10,30 del mattino di 
domènica prossima sul terreno del 
« Badini » allo Sterlino, 

SCI 

Scuola estiva alia Lobbia Alta 
Organizzata dallo Sci C.A.I. dì Bre- 

scia; la Scuola Nazionale Estiva di 
Sci dell'Adamello che è alla sua nona 
edizione, inizierà i propri turni alla 
Lobbia Alta a datare dall’11 luglio 
prossimo venturo. 

Sede della Scuola il « Rifugio ai Ca- 
duti » dell'Adamello a 3100 metri, do- 
ve si confondono le ampie distese ne- 
vate delle Vedette di Lares e del Pian 
della Neve nel cuore del « Gruppo del- 
l’Adamello » in una zona particolar- 
mente adatta alla pratica dello sci 
estivo e suggestivo insieme della 
diosità dell'ambiente, 4 a 

Sei saranno i turni della Scuola di- 
retta dall’Olimpionico Maestro Sisto 
Gilarduzzi col concorso dell’azzurro 
Alfonso Lacedelli ciascuno con inizio 
a Venerdì e termine al sabato succes: 
sivo. 

Le quote di inscrizione sono così sta- 
bilite: Soci dello Sci Cai Brescia lire 
920; Per inscritti al Cai, al Guf e Fisi 
L, 350; Per tutti gli altri L. 390, 

Le inscrizioni accompagnate da lire 
100, si ricevono presso la sede dello 
Sci Cai Brescia, Piazza del Mercato 14. 

PUGILATO 

La rivincita Italia-Germania 
ROMA, 26 sera 

La Federazione Pugilistica Italiana 
comunica che ha concluso le trattati- 
ve con la Federazione germanica: per 
l’incontro di rivincita che opporrà la 
squadra azzurra a quella germanica. 
L'incontro si svolgerà il 27 luglio a 
Berlino. 

In seguito alla conclusione dell’in- 
contro” la F.P.L. ha deciso di convo- 
care la squadra nazionale al 10 lu- 
glio a Firenze per l’allenamento col- 
legiale. Successivamente verranno re- 
sì noti i nominativi dei titolari e delle 
riserve, 

COMMERCIO 
BOLOGNA, 2 — Rendita 3,50% f. m. 

78,10 — id. 5% c. 072 — id. f. m. 9,90 
— Redimib. 5% c. 97,10 — id. f. m. 97,30 
— id. 3,50% 78,10 — Venezie 3,5% 9,85 — 
B.T.N. 948 4% 97,60 — id. 94 5% .9 — 
id. 949 5% 99,65 — Fondiarie. Bologha 4% 
ord. 438 — id. conv. 456,50 — id. 5% 482 
— Venezie 4% ord. 450,50 — id conv. 459,50 
— Azioni: Assic. Gen. 1160 — Shia Viscosa 
828 — Monte Amiata è0 — Montecatini 
26 —. Fiat 7865 — Adriatica El 24 — 
Emil: Eserc. El 840, 26 
Cambi: Zurigo 441 — Berlino 760,60 — 

Nuova York 19. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 28 — Rendita 3,50% c. 77,90 - 

id. Lan. 18 td 5% c. 95,66 — id. f. m. 
95,85 — Redim. 5% C. Mid — 1. Losa 
97,30 — id. 3,50% f. m. 78,85 — Venezie 
3,50% 96,29 — B.T.N. 943 4% 97,55 — id 
944 5% 99,10 — id 949 5% 99,65 — ODbDli- 
nazioni: Opere Pubbl. 5% 476 — Tri 4,50% 
478 — id. Stet. 4% 67 — id Mare 450% 
496,50 — id, Mare 4,50% 528 — Emiliana 
6% 506 — Fondiarie: Bologna 4% conv. 
459,50 -— Milano 4% conv. 481 — Venezie 
4% ord. 450,50 — id. conv. 459,50 — Azioni: 
Assic. Gen.. 1156 — Snia Viscosa 88% — 
Tiva 244,50 — Monte Amiata 640 — Mon- 
tecatini 227,50 — Fiat 780 — Adriatica El. 
231,50 — Emil. Eserc. El. 854. 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 2 — Rendita 5% cont. 95,70 

— id. f. m. 95,90 — id 314% f. m. 78,50 
— Prest. Redim. 310% f. m. 74,85 — id. 
5% cont. 97 — id. f. m. 97,295 — Obbl. 
Venezie 31/9. 95,50 — B.T.N. 950.5% 99,70 
— id. 943 4% 97,50 — id. 99 5% 99,60 — 

«La Centrale» 1475 — Ferr. Merid. 135 — 
Fondiaria Incendio 85 — Società Immo- 

È 

1605 — Ilva 2% — Monte Amiata 658. 

BORSA DI VENEZIA 
VENEZIA, 26 + Rendita 5%. f. m. 95,85 

= id. 34% f. m. 78,9% — Prest. Redim. 
374% f. m 74,85 — id. 5% f. m. N50 — 
Obbl. Venezie 315% 9,80 — B.T.N. 950 5% 

99,7 — id, 98 4% 97,60 — id. 949 5% 99,75 

— Assic. Gen. 1145 — Costruzioni Venete 
248 — Adriatica di El. 23114 — Terni 290 
— Ilva 24 — Grandi Alberghi 7734 — 
Montecatini 2. 

Tendenza del mercato azionario 
L'Agenzia «Blanco» informa che ai prez- 

zi di chiusura di sabato 21 giugno il Va- 
lore corrente del capitale azionario (solo 

tessili, minerarie, metallurgiche, autotbo- 

bilistiche, elettriche, alimentari fondiarie 
© diverse) i cui titoli, quotati alla Borsa 
di Milano, sono considerati come i valori 

maggiormente «sensibili» del mercato azio- 

nario, si cifrava in L. 32.228.200.000 al net- 

to di L. 37.800.000 distribuiti durante la set- 

tato con quello di sabato 14 giugno u. s. 
(vedi Agenzia. «Blanco» N, 134) di lire 
31.220.500.000 risultava in aumento di lire 
1.405.500.00) Dari ‘1 3.3 pet cento circa. 
Pèrtanto 

hale è valore corrente di detto capitale è 

centomentre a fine dicembré era del 271 
per cento. 

Occorre per altro tenere presente che il 
Valore nominale del capitale considerato 
è. cresciuto nella settimana in esame da 

12 135 600.000 a 12.370 800 000 lire. 

La radio di oggi 

Mid iti 255,ò - 23% 

12,30: Radio Sociale. 

13,19: Musiche per orchestra. 

15-15,5. Trasmissione a cùta dell’Ufficia 
prigionieti. 

16: Trasmissione per le Forze Armate, 
17,15: Concerto della violinista Baccara 
17,40: Concerto. dell’arpista Tomiselli, 
19,25: «Trhenta minuti nel mendo». 
20,30: Stagione lirica dell'E.I.A.R: «An- 

fifea Chenier», musica di Umberto Gior 

- 4b,d6 — 491, 

METRI 291,4 — 930,2 
10,55: Messa in suffragio di Costanzo 

Ciano. i 
11,15-11,8 circa. Trasmissione per le For- 

ze Armate. + 

biliare 853 — Shia 82214 — Magona Italia . 

azioni ordinarie) di 30 società (finanziarie, — 

timana a titolo dividendi. Il valore lordo — 
totale era quindi L 32.266.000 e confron- 

il rapporto fra valore Nami 

passato dal 259,1 per cento al 260.8 pero 

dano. Dirige l'Autore. 31 

12,15; Orchestrina diretta dal M.o Strap-— 
pini. ; 

13,15. Musìca operistica. ; 
14,95:. Orchestra diretta dal M.0 Ange © 

Vini. 3 
20,30: Canzoni Dalmate. 
21,15; Musiche da filmi. 
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ULTIMI  DISPA 

unanime contro i bolscevichi 

MADRID, 26 sera 
Continuano le manifestazioni an: 

tisovietiche. Ne sono avvenute a 
Bilbao ed in altre località, A. Bil- 
bao colonne di dimostranti hanno 
percorso le vie inneggiando a Muvs- 
solini ed a Hitler, La folla ha lun- 
gamente sostato acclamendo. di- 
nanzi ai Consolati d’Italia e di Ger- 
nania, Hanno parlato il Console 

tedesco, un ex combattente spagnu- 
lo, il Governatore civile della pro- 
vincia, suscitando l'entusiasmo. del- 
la folla. 

A Huelva, a Cordova, a Orense, 
a Pontevedra, a Granata, a Lina- 
Tes sono avvenute altre manifesta- 
zioni elle quali il popolo di Spa- 
gna ha riaffermato la sua fede. de- 
cisamente anticomunista. 

A Murcia venticinquemila perso: 
ne, precedute da bandiere e da cav- 
telli inneggianti alle Potenze  del- 
l'Asse, a Mussolini e. ad Hitler, 
hanno sfilato al canto degli inni 
patriottici per le vie della città re- 
candosi a rendere omaggio alle 
tombe dei Caduti della Falange du: 
rante la guerra civile, 

I volontari che domandano di re- 
carsi a combattere contro la Rus 
sia aumentano di ora in ora. 

A Madrid e Barcellona, a. Valen- 
cia essi hanno già raggiunto un 
numero di ‘parecchie migliaia, Pe- 
tò ancora nulla è dato sapere circa 
la. costituzione di un Corpo di spe- 
dizione. 

I giornali dedicano quasi intera- 
loro prima pagina agli 

avvenimenti del fronte russo, L’AI- 
cazar scrive che la lotta contro’ la 
Russia raccoglie la più assoluta e 
totalitaria solidarietà del Continen- 
te europeo, il quale vede nel bol: 
scevismo il suo principale nemico. 
Ricordata l’azione criminale svolta 
per 20 anni dal regime sovietico in 
Europa, il giornale scrive che nes-' 
sun Stato e nessun . popolo” degno 
di tal nome può non approvare Ja 
iniziativa presa dalle forze dell'As- 
sè che, rompendo ogni indugio, 
hanno affrontato in pieno la com- 
butta giudeo-democratica-bolscevi- 
ca, $ 

Il giornale, riferisce, in altra 
parte, che al Consolato generale te. 
desco di Barcellona si è presentato 
il. tenente colonnello Ponomarèf, 
residente in Spagna da 15 anni ed 
appartenente all’antico esercito del: 
lo Zar, il quale'ha chiesto di ‘esse: 
re: arruolato nelle file tedesche pér 
combattere contro il bolscevismo. 

Eekhki favorevoli 

nella stampa marocchina 

TETUAN, 26 sera 

La stampa arabo-marocchina si in- 
teressa vivamente all’azione intrapre- 

sa dalle Potenze ‘dell'Asse contro 1a 
Russia bolscevica e commenta. con 

entusiasmo le notizie relative. alle 
prime vittorie tedesche contro l’Eser- 

cito sovietico. L’'Alhurrijan mette in 

rilievo che la lotta ‘antibolscevica. è 
intesa ed approvata incondizionata- 

mente da tutti i popoli civili. 

Soddisfazione nell’ Iran 
TEHERAN, ‘26 sera 

La notizia della guerra antibolsce- 
vica iniziata dalle ‘Potenze dell'Asse 
è stata accolta con un senso di viva 
soddisfazione nell’Iran dove il conte- 
gno provocatorio ed aggressivo del- 
la Russià non è stato-dimenticato. Ap- 

proffittando «della ‘guerra,’ }'U.R.S.S. 
si è impossessata ‘dell’unica strada 

che legava l’Itan.al resto del mondo 
ed ha sottoposto i traffici commercia- 
li a continue restrizioni dannosissi-. 
me per l'Iran. Ù 

Saragioglu parla 
tel trattato col Reich 

ISTAMBUL, 26 sera 
La grande Assemblea nazionale 

ha approvato all'unanimità il trat- 
tato di amicizia testè. concluso fra 
la Germania e la Turchia. 

Il discorso tenuto in questa occa- 
sione dal Ministro degli Esteri, Sa- 
ragioglu è stato ripetutamente e | 
fortemente applaudito. Nei discorsi 
pronunciati dal Presidente della 
Commissione parlamentare degli E- 
steri e da parecchi deputati è stata | 
sottolineata l'antica. amicizia turco- 
germanica, che viene ora rafforza- || 
ta. col nuovo trattato, Gli oratori 
hanno tenuto a riaffermare la po- 
litica di pace della Turchia. 

Saragioglu, dal canto suo, dop» | 
- avere dato lettura dei singoli arli- 

coli del trattato, ha detto fra l’al- 
tro: 

«L’esame dei problemi, riguar- 
danti gli interessi comuni el’ado- 

. zione delle relative decisioni sono 
una forma di attività tanto utile 
quanto naturale nei ‘rapporti tra 
due Nazioni legate da amicizia sin- 
cera e animate dalla volontà di 
sviluppare questa ‘amicizia con a 
medesima. franchezza; Quella che ci 
siamo sforzati di compiere, fra gli 
incendi e le distruzioni della guer: 
Ta, è una bella opera di pace, non 
soltanto per la Nazione turca, mi 
anche per la Germania e per tutta 
l’umanità». 

Il Ministro ha ricordato che il 98 
febbraio il Capo dello Stato, germa- 
nico, Hitler, scrisse una ‘lettera-ul 
Capo dello Stato turco) Ineonu, 
che produsse una profonda impre» 

sione nelle sfere ufficiali della Tur- 
chia e trovò una eco nelle riflessio- 
nì reciproche e parallele del Capo 
della Nazione turca. 

«Nel discorso, poi, pronunciato al 

Reichstag il 4 maggio, il Fuehrer 
espresse al riguardo della Turchia, 

dei suoi uomini di Stato e partico- 

larmente del nostro grande Ata. 
turk, pensieri ed opinioni che ab- 

biamo molto apprezzati. In tal mo- 
do, egli ha saputo indirizzarsi, con 
efficace eloquenza, ai cuori ed alle 

coscienze turche, Le due parti nel 
preparare il trattato “di amicizia 
seguirono un unito scopo ed una 

unica .via: quella della correttezza 
e della franchezza, E’ per me gra 
dito dovere ricordare = ha ripreso 
Saragioglu — qui davanti ‘a _ voi, 
con affetto ed. ammirazione, il no- 
me dell’eminente uomo di Stato te- 
desco, il mio amico Ambasciatore 
Von Papen, che ha reso servizi in 
dimenticabili per il successo del no- 
stro lavoro», 

Il Ministro degli Esteri ha termi- 
nato dicendo che-l’opera svolta dal 
Governo turco ha ayuto le più ]ar- 
ghe approvazioni e.che questo uni- 
versale riconoscimento ha assegna- 
to;.una. volta di più, al popolo tur- 
co; un posto di eccezionale impor- 
tanza e onore. Noi ci sforzeremo di 
provare nell’avvenire — ha conclu- 
so Saragioglu — con la nostra at- 
tività politica che questo onorevole 
posto è ben meritato dalla nostra 
Repubblica. 

Due allarmi aerei 
nella Capitale romena 

BUCAREST, ‘26 sera 
@tamattina vi è stato il secondo’ 

grande allarme ‘da: quando è cò-| 

minciata la guerra. contro 1U, R. 
S. S. L’artiglieria contraerea e'l:a- 
viazione da caccia sono entrate su- 

bito sin azione, ma gli ‘aeroplani so- 
vietici, che intanto’ avevano Jancia- 

to alcune bombe sulla città, si so- 
no subito dati alla fuga, 

I danni verificatisi sono senza al- 
cuna importanza e le due vittime 
accertate di questo bombardamento 
sono una donna ed un uomo di 65 

anni. Se i danni prodotti dalle 
bombe sovietiche sono stati di scar- 

sa importanza, è invece  somma- 

mente importante rilevare le-«loca- 

lità che i piloti bolscevici»: hanno 

preso di mira stamane, Quattro del- 

le bombe lanciate su Bucarest sono 

cadute tutte intorno alla sede della 

Patriarchia ortodossa ai cui’ fian- 

chi vi è uno dei più grandi ospe- 

dali della capitale. i 

Un eltro allarme dato alle 11,55, 
è durato fino alle 12,30. i 

L’atteggiamento nipponico 

Matsuoka a colloquio 
con l'Imperatore 

TOKIO; 26 sera 
In una nuova conferenza tra i 

membri del Gabinetto ed i capi del- 
le Forze armate, che ha avuto luo- 
go stamane, si ‘è svolto ùn'appro 
fondito dibattito sulla situazione  at- 
tuale; 
Successivamente si è riunita una 

conferenza di’ tutti i vice ministri 
nella quale il vice ministro degli E- 
steri ha fatto un rapporto sulla si- 
tuazione ‘internazionale. Altre riu- 
nioni si sono ‘avute tra il. Ministro 
del Commercio ed'altre personalità 
governative. 

Al termine di tutte queste riunio 
ni Matsuoka si è recato' al Palazzo 
imperiale per conferire con l’Impe- 
ratore. SEN 

“Sul vecchio fronte, 
Un articolo di Goebbels 

i BERLINO, 26 sera, 
Sotto il titolo: « Sul vecchio fron- 

te» il Ministro della Propaganda 
del Reich. dott. Goebbels, . pubblica 
sul' Volkischer Beobachter ùn inte 
ressante articolo. In esso si afferma 
che il presente. conflitto *colla ‘Rus- 
sia si riallaccia alla vecchia tradi- 
zone antibolscevica,- «che sempre è 
stata una delle caratteristiche del 
Nazionalsocialismo. 

Per la salvezza dell'avvenire del 
popolo tedesco e di tutti i popoli di 
Europa — scrive fra l’altro il dott. 
Goebbels — il Fuehrer ha ordinato 
al: momento opportuno, nella. notte 
tra sabato e domenica, alle truppe 
germaniche, di marciare’ contro 
l'Armata Rossa. Quel che noi pen- 
sammo fino dalla vigilia. della no 
stra Rivoluzione si verifica sempre 
in'ogni caso, ed oggi trova una 
nuova, riaffermazione, cioè l’ibrida; 
unione esistente’ tra -la. plutocrazia 
ed il bolscevismo legati insieme nel- 
la loro ciéca lotta: contro le' forze 
dell'ordine, Plutocrazia e bolscevi- 
smo ci combattono perchè siamo 
portatori di un pricipio altamente 
morale e popolare, Essi ci attaccano 
con tutte le armi e stanno in losca 
combutta nella speranza di arrestare 
il nostro vittorioso cammino. ‘Tutto 

il-mondo ci.guarda in questa :gigan- 
tesca lotta.e tutto. il.mondo.vede co- 
me noi. sappiamo : far mordere la 
polvere a questi nostri nemici. Que- 
sta guerra dimostra quanto. fallace 
fosse la loro cosidetta potenza e da 
quale parte risieda, invece, la vera 
fede sostanziata da solidissimi -prin- 
cipii. Chi era veramente. forte si è 
affiancato con noi; chi non lo era,. 
chi viveva di espedienti e di falsa 
propaganda si è trovato contro di 
noi ed al nostro urto è crollato 0 
sta per crollare. Oggi — conclude 
il Ministro della Propaganda del 
Reich — il complotto plutocratico- 
bolscevico sta tutto sotto i nostri 
colpi inesorabili. Oggi noi ripren- 
diamo -con ‘rinnovato. vigore la no- 
stra antica battaglia, alzarido più 
alta che mai ‘la vecchia bandiera 
dell’anticomunismo. L'idea che ‘og- 
gi più che mai sopravvive in ‘Ger. 
mania ‘è l’idea ‘che giganteggia lu- 
minosa. su. tutta l'Europa e nella 
rinnovata lotta a fondo. CSI 
bolstevismo oggi 1 "Sano ot 
più certi della nostra vittoria. », ‘ 

Altri giornali ‘analizzano ‘alcuni 
dei passati atteggiamenti russi nei 
riguardi della Germania. Così, ‘ad 
esempio il Lokal Anzeiger rota come 
sia. stato particolarmente significa- 
tivo il fatto. che. proprio ‘dopo. la 
conclusione del Patto di amicizia 
colla Germania, nell’Tinione Sovie- 
tica venisse nominato Sesréètario del 
Comintern lo stesso bulgaro Dimi- 
troff, che si ‘era reso tristemente 
famoso, a suo tempo, nel noto prò- 
cesso del Reienstag. 

Un “aeroplano ‘sconosciuto, 
nel cielo di Gibilterra.“ 

* LA LINEA, 26 sera 
E’. apparso sul cielo della ‘piàzzafore 

te di Gibilterra ‘un aeroplano di na- 

zionalità . sconosciuta contro”il «quale 
le: batterie antiaereé hanno aperto un. 
fuoco' violento. L'aeroplano, dopò ‘aver. 
compiuto-un lungo giru:di‘ricognizio- 
ne; si è allontanato senza essere. col- 

pito. La portaerei «Glorious», durante 
la. visita. dell’aeroplano, (ha preso il 
largo ed è rientratà nel! porto sola- 
mente quando'il velivolo: si era allon- 
tanato. ‘ 
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attività esplicata.in vari settori po- 

{monteranno la' guardia ‘alla tomba 

dria, È i 
“| ARnumy 16086; venduto a Santa.” 

CCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

E' morto a Venezia 

il pittore Ettore Tito 

‘VENEZIA, 26.sera 
L’Accademico d’Italia Ettore Tito, 

pittore illustre, è morto stamane, nel. 

la: sua abitazione. Con la: morte di 
Ettore Tito; l'Italia: perde un suo in- 
signe figlio, universalmente -ritenuto 

Stabia, ne] 1859 dall’età di-otto. anni 

la. cui. Accademia +di. Belle Arti, pur 
non avendo raggiunto .l’età prescritta, 

ri attitudini. 
Della stéssa Accademia fu Professo- 

quale rassegnò le dimissioni, per de- 
dicarsi- esclusivamente «ai suoi lavori 
di. pittura. Oltre..a;numerosi quadri, 

conservati nelle principali Gallerie I- 
taliane «ed. estere, di lui sono famosi 
gli affreschi, fra cui primeggia quello 
dell’Affresco de] «soffitto» della’ Chie: 
sa degli Scalzi di Venezia, raffiguran- 
te il. «Concilio: di: Nicea». Inaugurato 
dal Principe di Piemonte nel 1983, il 
celebre affresco’ sostituisce quello di 

Giambattista .. Tiepolo 
della S. Casa di Loreto» distrutto da 
una bomba, durante una”incursione 
aerea avvenuta nell’Ottobre 1916. Fra 
l'altro, partecipò alle Biennali di .Ar- 
te, in Italia e all'Estero, conseguendo 

sempre significativi. successi, Nume- 
rose furonò anche Te Mostre personali. 
Socio Corrispondente di varie Accade- 
mie Italiane; Ettore Tito era ‘Accade- 
mico l’Italia nelle Classi delle Arti 
dal 2? settembre ‘1939; 

il 2° annuale della morte 
di Costanzo Ciano 

ROMA, 26. sera 
: Oggi, come’ già» ‘annunziato . dal 
Foglio: di Disposizioni, da- noi ieri 
pubblicato, si commemora il: secon 
du anniversario : della: morte. della 
Medaglia d’oro Costanzo Ciano, l’e- 
roe' di. Cortellazzo; A questa. com 
memorazione partecipano spiritual 
mente tutti gli italiani, - che’ ricor- 
dano le mirabili gesta e la fervida 

litici a favore ‘delta Patria. 
‘’Perticolare significato avrà la ce 
timonia di Livorno, dove alle ore 
10, le ‘rappresentanze. del Partito. e' 
della Gil si-recheranno al cimitero 
della Purificazione per rendere o- 
maggio alla ‘tomba dell’Eroe, 

Cattedrale, una Santa Messa di suf 
fragio. . Le. insegne del ‘Direttorio 
Nazionale» del Partito‘ saranno pre 
seriti‘ alle cerimonie, ‘Infine, dalle’ 
ore 8. alle'20, marinai e' squadristi 

come ‘uno dei più grandi pittori: con. |. 

temporanei. Nato .a. Castellamare. di |, 

ha vissuto sempre.a.: Venezia, presso] 

fu animesso grazie.alle sue particola-| 

re di. figura. fino. al 1923, anno: nell. 

, «Il Trasporto | 

Oggi sarà rievocato|. 

Alle 11, poi, sarà celebrata, nella | 

Luoghi d'attualità 

Città romene. 

Oltre il Prut 
* Oltre le rive del Prut — il-cui 
corso divide la Moldavia dalla 
Bessarabia e che dopo la ’recen- 
te rapina sovieiicaà era diven- 
tato linea di assurdo confine tra è 
U. R. S. S. è Romania — arde 
la guerra, Varcata d’impeto la 
gonfia vena d’acqua, gia incon- 
tro ‘alle divisioni tedesco-rome- 
ne muovono le tormentate po- 
polazioni che; hanno conosciuto 

terrore rosso: è campanili 
degli. storici santuari e  mo- 
nasteri ‘ortodossi sono muti per- 
chè i sacri. bronzi sono stati 
asportati dai «senza Dio», ma 
alla voce muta dei. campanili 
supplisce; ‘il grido e il pianto 
delle-popolazioni: superstiti che 
ritrovano la Patria perduta; :: 
La linea di marcta è in mo- 

vimento. dai Carpazi; e ‘cioè 
dalla Bucovina (anche questa, 
come è noto, in gran parte ra- 
pinata dallo Zar rosso) al lito- 
rale del. Mar. Nero, 

Cernauzi è la principale città 
della Bucovina con circa 112 
mila abitanti sulla grande stra- 

. da commerciale. verso la Polo- 
nta, Durante! la. dominazione 
austriaca ebbe grande impor- 
tanza essendo la più orientale 
delle città dell'ex Impero ab- 
sburgico. Nel 1875 vi fu istituita 
una Università. in cui : ebbe 
grande rinomanza . la Facoltà 
di Teologia. La Bucovina è la 
terra classica dei monasteri ro- 
meni che. furono, nel tempo, 
fortezze. è focolari della cultura 
edella civiltà. ; 3 

In. Bessarabîia, Chisinau, con 
117.000 abitanti all’îincirca, è un 
grosso ceniro cittadino dal pia- 
no: regolatore moderno a tipo 
americano e con costruzioni di 
tipo russo, La facoltà di Teo- 
logia e di Agronomia che di- 
pendono dall'Università di -Ias- 
sì, da cui sono distaccate, dan- 
no il tono culturale alla città. 
Hanno importanza commercia- 
le i mulini per il grano disse- 
minati nella zona, ; 
_Maggiormente note a noi ita: 

liani sono le città della Buco- 
vina che furono fortezze geno- 
vesi come (etatea Alba, Soroca, 
Hotin, Tighina le quali ancora 
testimoniano una delle pagine 
viù splendenti della storia del 
le nostre Repubbliche marina 
te poichè anche della gloria. di 
Venezia cantano le. onde del 
Mar Nero e. parlano tutte le 
pietre e i Monasteri della Mun- 
tenia e dell'Oltenia, 

Cetatea” Alba, la Momcastro 
genovese, serviva ‘da’ porto di 
approdo, Tighina dominava. la 
grande. strada  tartarica ‘che 
portava ad Odessa: attuale cen- 
tro economico e industriale del- 
In Russia ‘meridionale distante 
150 Km., in linea ‘d’aria; dal 
confine romeno. 
Soroca ‘controllava le: neque 

che scendevano dall’Ucraina al 
Nistro; Hotin comandava le 
strade commerciali che per le 
‘vallate del Siret e del Tulghes 
portavano ‘in. Moldavia e in 
Transilvania. 

Punti: ‘vitali della. grande 
strada fluvinle dél-Nistro. allo- 
ra' navigabile, che l'esperto ‘o6- 
chio: dei’ liauri avevn. valutato 
nel. loro ‘giusto valore e che 
erano stati muniti di fortezze 
ancor oggi. in funzione di ca- 
serme. ; ; 

. E’ in nuesta zona, già per- 
corsa dalla civiltà latina e ita- 
liana, che ora ‘fiammeagiano 
gli incendi e le secolari fortezze 
menovesi. ancora: unn : v0Olta, ve- 
dranno In wittorin delle insegne 
della civiltà. occidentale. contro 
îl fosco. insanguinato vessillo 
deî: negatori’ della Religione, 

di Costanzo Cianò, 
della Patrig. e della famiglia, 

pei ni i RR 

I numeri estratti 
— tilla Lotter ia di Tripoli 
fol ROMA, 96 sera 
«Ecco i primi numeri estratti. della 

41.584, 

tore: L. 70. mia, . Mii CE 
2.0 PREMIO:.L.. 1.200,0%0: : serie. K, 

numero ‘61.197; venditore: Mastropietri 
Torquato da Borgo: a. Mezzano, Pre 
mio al .venditore;\L, 22, mila, +... 

23.0. PREMIO; -L;- ‘480.000; ‘serie .M, 
numero 98.003; venditore: Previdenza 
Sociale, sede ‘di ‘Teramo, Premio al 
venditore: L.. ie PERO o LIT 

4.0 PREMIO;.- Li 220.000: . serle. R. 
numero 39.927; . véiiditore IV: ,Reggi. 
mento: Artiglieria,‘ Piacenza,» Premio 
al venditore L. 9000, |. Raisi SIR 
‘5.0 ‘PREMIO: L. 100.000, serio: AE, 

numero 36.487; veriditore. Bar Cavour, 
Foggia, Premio al venditore: L. 4500. 

I premi da 20.000 lire. 
Venti premi di Jire 20 mila: 0 
-H num, 25904, ‘non risulta il ven 

ditore. 
L num, 9968, venduto a Cava dei 

Tirreni, 
P num. 56937, venduto a Nola, 
R num. 86730, venduto a Tolmezzo. 
AC num. 14615, venduto a Bologna. 

: AV num, 38226, «pon risulta il ven 
ditore. { i 

A num, 50871, venduto a Torino. 
‘AJ num. 592945 vetiduto a. Genova. 
AB num, 8929, venduto a Udine. 
AM.num, 48577, venduto ad Alessan 

Maria. Capovetere. 

J'num, 51915, venduto a Casalmag- 
giore,: ; : 

R num, 81715, venduto ‘sezione U. 
(|NinE: Co piem@ntese, SIPIAE 

S'num. ‘84121, venduto a. Varese, 
AX' num, 0184 venduto a Brescia. 
I num, 31457 venduto a Sebenico. 

S num, 76763, : venduto a Torino, 

AL num, 47889, venduto a Morese. 

Domenica ‘saranno ‘assegnati i Premi 
del Terzo Premio Cremona 

I CREMONA, 36 sera. 
La Giuria del Concorso del «Terzo 

Premio Cremona» si riunirà sotto la 
Presidenza del Ministro di Stato Fa- 
rinacci nella mattinata di domenica 
29 corr. ;'ver procedere all'assegnazio. 
ne dei Premi del Concorso, Nel'pome- 
riggio dello ‘stesso giorno verranno‘ 
proclamati i vincitori del Concorso, 
alla presenza ‘di tuttj i componenti’ 
della Giuria, delle Autorità cittadine [{|- 
e de) pubblico. Subito dopo verranno 
presentati anche gli Autori di tutte. le 
Opere ed una seconda Edizione’ del 
Catalogo sarà pubblicata ‘coi nomi de-i|t}:..- 
gli Autori medesimi. | 

È _ di 

Carmona invitato 
a visitare le Azzorre , 

|. LISBONA, 26 sera 
I Governatori civili delle Azzorre 

sono giunti a Lisbona per invitare 
il’ Présidénte Carmona ‘a visitare uf- 

ficialmente le Azzorre. 
RAIMGUNDO MANZEINI.; 

Direttore resnonsabite 
B num: ‘17658,. venduto a Oneglia. : 
D num, ‘59580, venduto a Napoli, 

1 Statilimento Tipografico |, 
“Società Anonima « Avvenire d'Italia » 

MOSTRI SERVIZI PARTICOL 

Intensa attività aerea 
nel Mediterraneo cenîrale 

ZONA DI OPERAZIONI, 26 
(Da uno degli inviati speciali 

dell'Agenzia Stefani). 
Tra la giornata ‘di ierì e stanct- 

te le forze aeree che operano nei 
Mediterraneo centrale hanno svoltu 
una intensa attività. In mattina!a 
ha avuto luogo una ricognizione 
aerea sull'Isola di Malta da parle 
di un nostro‘ risagnitore veloce, 
scortato da ‘formazioni di caccia. 
La reazione aerea e contraerea del 

nemico è stata intentissima. Una 
formazione da caccia. nemica che 
ha tentato di ostacolare lo svolgi 
mento di questa importante opera- 
zione aerea, è stata: attaccata dai 
nostri, cacciatori ‘che Vhanno li- 
spersa abbattendo due velivoli ne- 
mici, mentre un altro è ‘dato come 
abbattuto probabile. Uno dei due 
velivoli è stato abbattuto: dal. no- 
stro ‘ricognitore .dono un vivacissi- 
mo ‘duello’ aereo La missione del 
nostro ricognitore è stata realizza- 
ta. perfettamente. 
Nel pomeriggio un nostro caccia 

ha;. intercettato nel Mediterraneo 
centrale una pattuglia di tre veli- 
voli da bombardamento nemici del 
tipo. Blenheim, Dopo un combatti- 
mento breve, ma drammatico, il 
nostro cacciatore è riuscito ad ab- 
battere uno de; tre velivoli nemici 
che è precipitato in mare, 
Durante ‘la ‘notte nostre formazio. 

ni da bombardamento hanno attac 
cato ad ondate successive î campi 
di aviazione dì Micabba ed. Hal 
Far nell’isola ‘di Malta, Tutti gli 
obiettivi’ sono stati centrati. con 
bombe di grosso e ‘medio calibro, 
Sono stati provocati + un incendio 
ed una esplosione sul campo di 
Hal' Far: Compiuta la loro azione 
tutti i nostri velivoli sono rientrati 
alle basì. La reazione antiaerea è 
stata intensissima ‘ed. il nemico ha 
altresì impiegato numerosi rifletto- 
ri per ‘ostacolare con fasci di luce 

il riconoscimento degli obiettivi. 

Incurstoni britanniche e sovietiche 
sul territorio germanico 

BERLINO, 26 sera 
(Apparecchi da. bombardamento. bri- 

i tannici la notte scorsa hanno sorvola- 
to alcune località situate sulle coste 
della Germania settentrionale. Essi 
hanno con_1s loro bombe causato ‘sol. 
tanto danni minimi a quartieri di a- 
bitazione. Tra l’altro, è stato colpito 
un campo di concentramento di pri- 
gionieri e fra questi vi sono stati pa- 
recchi morti. I caccia getmanici han- 

no abbattuto uno degli apparecchi ag. 
gressori. 

Sul fronte orientale il nemico,.pure 

con deboli forze, ha soryolato il terri- 
torio di frontiera gettando. un piccolo 
numero Gi bombe senza causare dan- 
ni di rilievo, - 

Le direttrici di marcia 
delle ruppe del Reich 

sa BERLINO, 26 sera 
Tra ‘gli odierni commenti alle 0- 

perazioni belliche in corso sul fron- 
te, orientale è particolarmente note- 
vole quello puoblicato ‘dallo Zwoclt 
Uhr Blat il quale, dopo ‘aver ricor- 
dato succintamente le ‘ vicende dél 
precedente conflitto tra Russia ‘e 
Germania durante la guerra: mon- 
diale.. conclusosi con’ la. pace di 
Brest Litowsk, dice che ora questa 
città, che si trova proprio sul con 
fine: tra il Governatorato generate 
e la Russia, è stata presa fin dallo 
inizio delle ‘ostilità sotto un intenso 
fuoco di artiglieria, 
La direttrice ‘di marcia delle 

truppe del Reich e gli-attacchi com 
piuti dall’aria e dal mare investo- 
no tutti i centri importanti dell'U- 
nione sovietica, 

Odessa, il grande porto del Mar 
Nero, si trova a soli 150 Km. în li. 
nea d’aria dal confine romeni; 

quindi questo punto vitale dell’eco- 
nomia sovictica è particolarmente 
esposto all'immediata offesa tele 
sco-romena. ‘L’Ucraina. la fertile 
regione russa e le maggiori zone 
industriali dell’Unione sovietica so- 
no sotto' i colpi tedeschi. 

Da Odessa a Kiew e a Leningra- 
do, tutte le regioni pùù importanti 
dal punto di vista industriale, com- 
merciale ed agricolo sono ormui 

nel raggio di azione delle Forze ar- 
mate tedesche. 

Il premio di operasila 
agli impiegati e operai 

va pagato domani 
ROMA, 26 sera 

Con telegramma circolare alle or- 

ganizzazioni competenti è stato di- 

sposto che il pagamento delle 120 
ore e il premio di operosità siano 

corrisposti per sabato 28 giugno. 
Il premio di operosità spetta an- 

che a coloro che alla data del 13 giu- 
gno si trovavano in periodo di pre- 
avviso di licenziamento. Trattandosi 

di una corresponsione effettuata una 

volta‘ ‘tanto, il premio di operosità 
non è gravato dalle trattenute nè dai 

contributi sindacali ed assicurativi. 
Nella gratifica non dovranno es- 

sere computate le indennità di fami- 
glia quando sono corrisposte dalla 
Azienda; Tutte le gratifiche e premi 
corrisposti a titoli diversi dalle con- 

tingenze attuali, che non hanno al- 

cun riferimento con queste, non van- 
no compensate dalla gratifica straor- 
dinaria di contingenza. Anche tale 

pagamento verrà efftttuato con de- 

correnza dal'16 giugno senza essere 

soggetto nè alle trattenute nè ai con- 

tributi assicurativi. 

I sudditi slovacchi 
con obblighi militari 

debbono presentarsi alla Legazione 
ROMA, 26 sera 

Le Legazione della Repubblica Sto» 
vacca invità tutti i sudditi slovacchi, 
residenti in Italia. e aventi ‘obblighi 
militari a presentarsi aj più presto a- 
gli Uffici della Legazione stessa o a 
comunicare per letter il loro domici- 

lio, indicandc, inoltre, da quanto tem- 
po si trovano in Italia. 

L'insediamento del Consigli Foderale 
delle aziende di deposito e spedizione 

2 ROMA, 26 sera 

Il Consiglio della Federazione Naz. 
Fascista delle Aziende di Deposito e 
di Spedizione è stato insediato stama- 

ne, ‘presente ii Presidente della Confe- 

derazione Fascista dei Commercianti. 
Il Presidente della Federazione, nel.ri- 
ferire sull'attività svolta dall'organiz- 
zazione durante il periodo Commissa- 
riale, ha posto in rilievo. gli sforzi 
compiuti per avviare i Magazzini Ge- 
nerali ad un'equa e completa utilizza. 

zione da parte degli Enti ammassatori 
e di distribuzione; coi quali i rappor- 
ti si.svolgono su di.un piano di pro- 
ficua collaborazione, In merito alle 
Case di spedizione, egli ha esposto la 
efficace azione svolta per la tutela 
della-loro ‘attività, a : seguito anche 
delle numerose costituzioni di concen- 
tramenti economici. 
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